AVVERTI MENTI, 



ET ESSA MINI 

INTORNO A Q_y ELLE COSE, 
CHE RICHIEDONO A VN PERFETTO 
BO MBARDIERO, 

Cofi circa airar:iglicria,comc anco à fuochi 

artefidati, 

T>7 g IT^O L A M 0 C ATA ™ E0 



Dì nuouo riftompati , & con fomma diligenza corretti. 



In V incgia , Preflo Altobello Salicato . 



novarese, 

T)a lui in stolti , {%) diuerft luoghi ampliati 
di nuoue figure illufirati . 
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ALL'ILLVSTRISS. SIGNORE' 



IL S. PAOLO OASI NO, 
DIGNISSIMO GOVERNATORE 

D I V E R O N A. 

ESIDErando io già molto tempo , 
filluflrifiimo Signore, di far nota a 'U. 
Sig.la molta mia diuotione •verfio di lei t , 
nata dalle fingolarifime , ffi) h eroiche . 
fue •virtù , fp) non h attendo altro modo 
di adempire \quefio mio deft derio , mi è parfo dedicarlo, 
quefia mia operetta , intitolata E fami ne de* 'Bombar* 
dieri . Et confidatomi nella fitta b umanità , mi per fuax 
do, che non le debba ejfiere ingrato quefio mio dono, ben 
che picciol fia , & mal condecente alla grandezza fitta, la 
qualc'veramente è tanta, che diffidi cofia farebbe à i più 
fublimi ingegni, non che al miofiarlehonore conuenientei 
ne qui •voglio entrar nel campo delle fitte lodi, nè dir quel* 
lo chea tutto l mondo è notifiimo, quanto •valore ella 
babbi dimoftrato in diuerfie imprefe militari, come nella 
fiat don di far ino, terra de Turchi,' vicino a Zara , onde 
ella in fiegno detta •vittoria riportò quattro pczjj d'arti = 
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filtri a T urchefcat nella guerra dcHa Mirandola, neU 

la quale offendo fi riparata ne Uà terra di Quar untola ,v* 
lorof amente fi difefe dall'impeto del ^Marche fe di Ma 
tignano , ftmilmentc nella guerra di ( 'orfica, & in 
quella dì Siena, (£) fucila di falci, ff) altre molte, onde 
fempre ha riportato nomedi valor off imo fapit ano stai 
che meritamente, ne gli anni adietro apprejfo delChri 
ftianifimo 2{e Arrigo è fata in grandi f ima riputatone, 
&hora apprejfo di quello Sereni fimo 'Dominio tien gra 
do honoratifimo , effendo pofla algouerno della nobilifh 
ma , & importantifìma Citta di Verona . Quelle cofe 
hora da me tocche per trafcorfo mer:tcrcbbono,pcr e fere 
degnamente trattate celebrate, la eloquenza d vno ec= 

celienti fimo Oratore tonde io, come carico mal propor tio^ 
nato alle mie falle, lo lafcioachi fi fente di poterlo por= 
tare, fp) alla buona gratta di V. S. fllufrifs. molte 
mi raccomando. 



T)i V. Sig. fllujlrifsima 
J/umilifsimo feruo , 



v. 
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(jirolamo (fatanto Jdouarefe 
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TAVOLA 



TAVOLA DI QUELLO, 

CHE SI CONTIENE 



__ _ • J_» TI / /* • A _ 



và a caricare t pe'fót « 4 

Quarta tfamin attorte ‘perfapere la poluere,chevà a Cèrte are 
le colobr ine, <jr altri peTflf. j 

Quinta efaminatione, per Japere il conto della poluere.che por- 
ta gli cannoni per ieri , / 

Setta efaminatione d’vna addimanda fatta da vn Generale al 

fuo Capo de’ Bombardieri . __ 6 

Settima efaminatione, per falere quanto pefa i pe 7 f^,& quan 
te palle è ogni peffo,& quanto fino lunghi t pe^i . 7 

Ottaua efaminatione , per faperei pe\z,i quante tirano di pon- 
to in bianco , & quanto tira alla Jita mafitma eleuatione . 

a carte l 

Nona efaminatione del farle caffè de cannoni d ogni forte, g 
Decima efaminatione, per fare li Jcopatori,ouero nettatori . 1 1 



IN QVESTOPERA 

De gli Elimini de’ BombardicriA far fuochi 
arteheiati ~ 77 
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TAVOLA. 

Il modo , come fi debbia gouernare il Bombardiere per mie 
re. , s 

Afipere l operatione che fa il falnitro.il folfo,& il carbone, 
nella poluere. 3 j 

biodo da farfalnitro di terra. io 

Modi di far ilfalnitrodifior di muro , cioè quello-che nafte fi. 
pra i muri 2 r 

Modo di raffinare il falnttro à fuatfo. 2t 

Modo di raffinare il (alnitro a {ecco, * 2M 

Modo dì far poluere gr offa , cioè £ artiglieria. 2 2 

Modo dt far lapoluere d 'archibugio . ~~2M 

Modo di far la poluere difehioppo. 2 » 

Modo di far la poluere , che mai non ftguafta pervecchicVftt. 

tic ancora fi dtminuifte. ' 2 1 

Modo di racconciare poluere gii afa per la uecchicTfa, onere 
per humtdìtd , e per altro difètto. 21 

• Modo dt racconciare poluere grojfa et artiglieria , & ridurla 
, 'a poluere d’arcibugio . ’ f* 

Modo di conojcere lapoluere di piu forti, per pr attica, dock 
ucderla , & toccarlaper ragione . 24. 

Modo di fare diucrft forti dt fuochi artificiati , appar f inenti 
- og»* Bombardiere, & altre perfine di qualità. 24. 

M°do di fare vna pignatta piena di fuoco artef ciato, 2 4. 

Modo di fare le trombe. 2 j 

Modo di fare miftura di tromba, & t ordine , che fi tiene nel 
' caricarla. ij . 

A fare miftura lenta per le trombe. 2 9 

Altro modo di fare miftura per caricare le fudette trombe . 2 6 

Altra forte di miftura di trombe. 2 7 

Modo di fare palle con un a miftura, eh e qua» do faranno accefe, 
non ftpot ranno ammontare fc non con orina, & cenere. 2 7 

Modo di fare palle , che fi accenderanno bagnandole con 
acqua. 2 7 

Modo di fare palle di fuoco artefteiato ,per tirare con farti- 
x. glieria 



TAVOLA. 

gì ieri a , & con le mani, le quali tirate oue fi doglia fi attac- 
car anno. 2 7 

Modo di fare patte ,c he arderanno nell'acqua . 27 

Modo di fare falle di fuoco da tirare di notte fuor a duna for- 
per ucdere gli nemici che fofiero uenuti fitto quella à 
fare qualche danno. ~fj 

Altro modo di fatele f ridette palle,che faranno (pie udore. 7 7 
Modo di far e palle di fuoco , lequali arderanno nell acqua ,& 
Ji potranno tirare con l artiglieria , & con le mani \ lequa- 
ii non Ji potranno ammorbare fe non gettandole in fuoco , 
onero in cenere, 2 g 

Modo di fare dardi di fuoco da ardere in qualunque luogo doue 
fi tiraranno > & fi potranno tirare con l'artiglieria , con baie . 
fira, & ancora con le mani . f 9 

Mòdodt fare racchette, che quando farà in aere, mandata fuor a 
fiamme di fuoco, lequali poi al difendere pareranno fi cilecche 
c afe hi dal cielo > nella quale maniera fi compongono ancora 
fchioppetti di carta. 9 r 

Modo di fare compofitione per fare che le rocchetto mandino le 
fiamme. 

Modo di fare vn fuoco artificiato a termine. 
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11 



Modo difaremiflura di fuoco, che fi accenderà con acqua . )2 

Vtntrfe altrejortt di fuochi arte piati bclltfiimi . a carte 3 2. 

fin in fine. 

IL FINE . 
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avvertimenti! 

ET ESSAMIKI 
INTORNO A’ BOMBARDIERI, 

IT FVOCHI ARTIFICIATI. 

fft'^^OnfiderandG^eehifiyiiQleben feruirc del E- 
S òro delle Fonezze da me comporto , & dato in 

^ uce » & di vn’altro di far Battaglie, ch’è il terzo 
tfw>» ..-ri» della prelènte operargli è quafi che necelfario 
intenderli di poluere , d’artiglieria, di fuochi artcficiati , de 
de BombaidierijCome cofe lènza lequalila militia del tem 
po d’hoggi farebbe di niun ualore; ho ridotto in bricui , de 
vtililTìmiauucrrimenti quanto intorno a quello negoria 
per clpcrienza propria, & per auifo di alcuni efpertimici 
amid,mi è parato elfer bifogno. 

Promettendone in breuevn’altro trattato, nel quale di- 
fcriueremo tutto quello, che in quella materia fe gli conuc 
nirà,cofi per theorica,come per pratica . • 

• Et prima voglio ricordare al Bombardiere, che egli deb- 
ba procurare con ogni Tua forza di farli amico ognuno , & 
effere a tutti grato . Ma perche à quella arte è molto peri- 
colofo il tener ftretta domeftichezza con ogni forte di per 
fona, non deue fidarli di tutti, che ne potrebbe feguirela 
morteA danno uniuerlàle della imprela. 

Bilògna ancora , che ogni Bombardiere fappia leggere, 
fcriuere,& hauer buon abbaco , accioche polla milurare 
altezze, profondità,& diftanze,& che s’intenda di far le lor 
polueri, fuochi artefidati, ripari, & altre sì facte colè , che 
alla guerra Ipclfo accadono. Et che egli habbia gran cuore, 
sì che polTa ancora farlo ad altrui;nè li debbe fidare, ch’alcu 
no sapprofsiaii alla fila artiglieria, accioche non uenga in- 
diiodata,© fattole qualche altro danno. Quello medefima 
mente non bilògna che lia crapulone, & dormiglione ; ma 

che 
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che fi gouerni con prudenza , & /ebrietà ,accioche 1 intel- 
lètto non fiA impedito in mòdo, che per ciò perder ne póK 
fa l'honor proprio , & la vittoria vniuerfàle; la quale molte 
volte confifte ne’ Bombardieri, & nelle artiglierie . 

Poi perche il fumo del fàlnitro, & del fiottò nuoce al ca- 
po/a di mcftieri,che quando ha d'andare in faraone non 
Ila nè digiuno, nè troppo pieno . 

Ha da fàpere ancora, che quando andari in faraone, bile» 
gna haucr ben mente di faluar fie fieflb , & di guardar la fin 
poluere dal fuoco: Il perche quando fi vorrà Fare vna batte 
ria,deue mettere la poluere in luogo,che nè à fie , nè al fua 
compagno polfia nocere , per cagione che’l veto vi portate 
fiioco;nè fiopportar che alcuno Te gli accorti, acciò nó le fia 
dato fuoco a termine, ouero fittole qualch'altro inganno* 
Et lèmpre deue hauere il focile,ouero accialino , che dir 
fi voglia , con vna pietra da. fuoco , folfiarelli, & candele ap- 
pretto di fè ; sì per poter accendere la corda, ò pauero, ò 
ftoppino,che fi dica,come per molti altri ri/petti . 

Per colà di motta importanza hubbia ancora il filo cor-s 
nó à lato con buon polucrino dentro, per accendere fuoco 
afuoi bisogni . i 

. La corda poi fia di tutta bontà, ben difporta ad acccderfn 
Le quali colè bifogna tener ben guardate, & di ette poco fcr 
«bue altrui,accioche alTopportunità proprie,con gran daft 
no, non manchino. * c ;>i". rn 

, Habbia appretto di le vna manaretta,& vn’aficia per mu 
tar li rtili,o ucro attili, circa a quali le ruote s'auolgono,quari 
do venittero almeno :& per fàre,& acconciare molti in-* 
ftromenti,chcbifògnano all’artiglieria. q 

Quando egliè poi per andare m faraone, deuc auuertire. 
alla quantità delle palle che haucrà , perfapere la quantità 
de’ barili della poluere, che gli farà bifògno : Et confiderai 
bene , douc fi hauerà d'andare , & con quanta,& con qual 
rtrada fi hauerà da arriuanii, accioche fi potta prouedere di 

~ opportuna 
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DÉ BOMBARDIERI. 

opportuna munitionc,cofi per l’artiglieria, come per le ftef 
fò.Etfèmpre hauere appreflfo di le la Tua lancettacolfuo 
ftoppino attorno ;& che erta lancetta habbia i fuoi ferri , 
vno per cacciarla in terra,l’altro da ferirete bifognaflfe . 

Condotta & affettata che hauerà l’artiglieria, piglierà 
l’hafta dello fcouolo , ouero della cazza, & caccieralla nel 
pezzo fin’in fondo, & giù per la lumiera metterà vno Itile 
di fcrro,ò di legno, facendo quella lancia punti nello Itile; 
ilche tutto fi faccia per vederle alcuna colà foffe dentro, 
che nel caricarla impedir la potefTe. 

Poi quando vorrà caricarla,non manchi di hauer fem- 
pre appreflfo di le vncompaflfo per mifiirarlalonghezza, 
& larghezza della canna,accioche ficuramente poflfa adope 
rare cffii artiglieria con non le dar troppo poluere , fi che 
vada à pericolo di romperla, & appreflfo di perder la vita 
propria,ouero in non gliene dar tanta che balli, à far il col- 
po, che defidera di fire.Quefto medefimo compaflfo è dibi 
fogno per mifurar la cazza,& fipere quanta poluere tiene , 
accioche con ragione adoperar fi poflfa. 

Poi metterà la mano nel barile della poluere, & guarda- 
re sella foflfe humida, ouero bagnata ; perche quando è hu 
mida,fi luol quali colmarla cazza, & quando e alciutta,fi 
rade alla groflfa con la mano,ò altra colà tale . Gliè ben ve- 
ro, che le la folTe totalmente bagnata, bilbgna proucderlè- 
ne della afeiutta. 

Trouata che hauerà la poluere à fuo modo , farà con lo 
feoppatore ben netto il pezzo di dentro la canna; perche 
fpefle volte auuiene per non eflfcr ben netta eflfa canna,chc 
mettcndoui dentro la poluere , & calcandoui dietro la pal- 
la,^ alche fcaglia potrebbe attaccarui il fuoco,& fi difeari- 
cafli. Onde ; non tanto il Bombardiere farebbe pericololò, 
come ancora altri che gli foffero d'intorno ; ouero che per 
quella fporchezza,ruggine,o altra cofà,reflarebbe eflfa can . 
nahumida^ì chedattole il fuoco no haurebbe quella forza 
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dafpingerelafpallain modochepoteffcfàreilfùo prop<W 
fio effetto, che li conuerrebbe. 

Poi quando foffe in fattionc,& bifognaffe caricare ilfuo 
pezzo con preflezza,& che fuffe venuta almanco, ò perdu- 
ta la cazza , con lo fcoppatore,allhora gliè bifogno che fàc- 
cia dell’accoito MacftrojLa onde con preftezza piglierà 
vna picca, ouero vnalacia,& da capo li legherà la berretta, 
ouero qualche altro panno,& con quello feoperà il pezzo. 
Poi ccn le mani metterà tanta poluere nel pezzo che col 
fuobon giudicioconofcacffercà baflanza;&con quello 
feopatore fpingerà la poluere à légno, facendo come fi , 
fuol dire, di neceflità virtù;percioche in quelle coli fatte oc 
correnze quado fuffe bifògno, fària bene pigliar la propria 
carne,s'clla fuffe à ciò atta , & farne palla, poluere, & reflo. 

Vn’altro ricordo voglio dare per caricare il pezzo,quà- 
do foffe venuto almeno la cazza ; fi vederà quante palle di 
poluere vanno à caricare il pezzo come moftra la quinta ef 
fiiminatione.e poi mifurarà il diametro della bocca della 
canna,e tanti diametri come palle,andaranno à caricare il 
fuo pezzojmeffala poluere nel pezzo al fuo luogo,pigliarà 
vn’hafta,&la cacciaràfin’àrcnteallapoluere,& tencrà fer- 
mo, poi fègnarà l’hafla à rente della bocca del pezzo, poi ve 
derà quanto manca à finire l’anima del pezzo, fé trouerà 
che manca tanti diametri, come palle di poluere che uà à ca 
licare il pezzo, ftarà bene, fé farà di più ne fminuirà,féfarà 
di meno, ne aggiongcrài& con queflo ordine fi metterà la 
poluere con mifùra lènza cazza nel pezzo. 

Quado anderà poi in camino con l’artiglieria deuc fém 
prc procurar di hauere nel carettoncprouifionc per il fuo 
viuere,dicui ne gli cflrcini bifogni fi poffa fòccorrerc.Et 
fempre hauerà delle manouelle dauàtaggio , cioè flanghet 
te per fpingere l’artiglieria doue è neceflàrio. Et hauere 
diligente cura , che’l carcttonc fia ben conferuato ; come 
che molte volte effi carcttoni perifeono per lo poco gouer 

no 
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no de Bombardieri. E 1 di neceflarijffima auuertenza an* 
cora, che ertèndo il Bombardicro co l pezzo giunto per far 
imprcfa,egli non tenga molto conto del dormire , nè del 
mangiare ; di maniera, che per quello abbandoni l'artiglie- 
ria;perche partendoli potrebbe intrauenirli di molti dilòr- 
dini,come farebbe il venirli inchiodato il pezzo , ò fattoli 
qualche altro male. Oucro che repentinamente bifognafle 
caricare , ò fare altra colà d'importanza, oue egli non rit ro- 
ti andolì, qual maggior dishonorc,con grauc danno dell’im- 
prclàlèguirlipotrtbbcè Si che per quelle & altre cagioni 
imporrantilfime,nè di giorno, nè di notte non li deue par- 
tire dal luo pezzo , ouero alloggiamento ;accioche d’hora 
in hora ila apparecchiato per fare il debito fuo. 

Auucrtifca ancora andando in camino, ouero douc egli 
forte pollo per far qualche fattionc , che al pezzo che gli 
farà confegnato,di dietro nel letto fi faccia vn a caflètta,oue- 
rolcrraglio di tauole,che eflo poflà llarui collocato dentro. 
Et quello è auuedimento di molta vtilità : perche quiui ap- 
preso alle altre colè che fono neccflarie , potrà collocarli 
dentro, per làluarfi dalle archibugiate,& dall'artiglieria del 
nemico ; fpecialmcnte quando fenza ripari in quel luoco li 
forte accampato . 

Ancora ogni Bombardiere deue làper per ordine come 
fi chiamano tutte le forti delle artiglierie,cioè Mofchctti da 
libra vnaJFalconetti da tre, da lei , Sacro da dodici , Canno- 
ni da trenta,Cannoni da quaranta, Cannoni da cinquanta, 
& coli di forte in forte {correndo, come Colubrine, Canno 
ni perieri,Alpidi,& altre forti d’artiglierie . Et faper per or- 
dine con prellezza quanta polucrc porta cialcun pezzo, co- 
me di tutte quelle vltime colè al fuo luogo diremo .Anco- 
ra ha da fàpere per ordine,qual forte di pezzi fi tira con pal- 
la di piombo ; & à che modo fi da la proua ad ogni forte di 
artiglieriaj& come fi caricano i pezzi incameradi;&in che 
guiu fi caricano con li fcartozzi,& pezzi con vide , & pezzi 

con 
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con mafcoli, e cofi d’ogni altra fòrte deue hauer buona pra 
tica,comc qui di (òtto ponereino. 

Ancora ogni Bombardiero deue fàpcr far falnitro di ter 
reno,& faperlo finarc, & raffinar e;& deue faper fare i carbo 
ni, sì per polueri grofle , come ancora per le fine . Et deue 
faper fare ogni forte di poluere ; & quella racconciare quan 
do fofle guada . Et faper quanto falnitro potefle mancami; 
Et bifògnando, quanto ne dourebbe aggiungere . Et deue 
ancora conferuarc la monitionc.che non fi guadi, conofcen 
do di quante cotture ella fia,& di quelle quante ve ne bifò- 
gni fecondo la forte delle polueri, che voleffe fare . Et fopra 
tutto auuertire , che nel pedare , oucro macinare , che egli 
faceffe,di accommodarfi in luoco,& con ordini, che non vi 
fi pofTa attaccar fuoco. 

Deue ancora ogni Bombardiero fàpcr lauorare di legna- 
me, per acconciare i letti delle artiglierie, ruote, & altre sì 
fatte cofe,& bifògnando ancora farne de nuoui.Deue in- 
tenderli di far baflioni, di prender la larghezza d’vn fiume, 
gettar ponti per paffar artiglierie, & dfcrciti;far mine,& con 
tramine,fortifi cationi, & lcuar difefè al nemico, per edere 
vincitore . Delle quali colè faremo particolar ragiona- 
mento. 

Et per dar notitiadi quanto fi è promeffo di fòpra,dico, 
dìe primafihadafapere,comcfiò detto, chc’l Bombardie- 
ro fappia perche fi domandino pezzi da una libra, da tre, da 
fci,da dodici, & cofi feorrendo di fòrte, in forte , sì di quelli 
che tirano palle di ferro, come di quelli che tirano palle di- 
pietra,& di bronzo, oucro di piombo. 

> 

PRIMA ESSAMINATIONE 1 

de i nomi. 

Et per làper perche i pezzi s'addimandino da tre , da lèi, 
& Umilmente i Cannoni da 20.da30.da40.da50.da do.da 

7o.da 
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7o,da$o,da9o,&da 1 00, & più libre, quefta è la cagione, 
perche le Tue palle dcuono pelar tante libre . Il medefimo è 
delle Colubrine, & de cannoni pcrieri,& d’altre forti, i qua- 
li da quelli nomi col pelo della palla,!! conofcono. 

SECONDA E S S A M I N A T 1 0 N E 
del prouare i pe\zà . 

Saperafli adunque, che quando fi volefle prouare qua- 
lunque forte di pezzi , tutti fi haueranno à prouare fuora 
de letti loro ; perche prouandoli fopra quelli, ogni colà an- 
darebbe in fracaffo . Et ancora,effendo (opra i letti Tuoi , no 
fi potrebbono leuare a quel grado dell’altezza, che fa bifo- 
gno,& che è ordinario a lcuarli , quando fi prouano . Mct- 
tanfi adunque lopra il terreno, acconciando a quelli lotto i 
Tuoi fcagni , di buoni legni grolfi,&effi pezzi appoggino 
con le culatte a qualche buon muro,ò riparo,& tra il muro, 
& la culatta del pezzo fi metta vn buòn affane, per rilpetto 
che le culatte non fi guaftafTero nel ribattere che fa il pez- 
*0 . Accommodati che faranno elfi pezzi , piglicrafTi la pal- 
la^ quale deue andar di giuda empita,& bene affettata nel 
pezzo, fi che non manchi da niuna parte , perche le quella 
man caffè da qualche parte, non fi potrebbe in tutto vedere 
la ficurezza di effa pezzo, trouato che fi hauerà la palla pro- 
portionata,& giulla,come fi è detto.fi dee pelare, & quel tan 
to che pelàrà, tanta poluere fi piglierà per caricare il Ilio can 
none ; auertendo però,che la poluere fia perfetta, & fatta 
con tutte le colè che vi entrano ben purgate, & quella fia 
ben lauorata & compolla ; la quale, non eflendo humida , lì 
metterà nel pezzo beniffimo, affettandola. Poi le vi met- 
terà vn bottone di sfilacci, che vada dentro ben ferrato ap- 
preffa la fua palla. Et coli con quello ordine fi tirerà tre col 
pi, col qual modo fi prouerà ogni forte di pezzi. Ma è da 

notare. 
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notare; cominciando da quelli, che la fua palla peli libra 
vna,fin’à dodici, come erti pezzi lì prouano con palla di 
piombo, &fe gli dà tanta poluere, quanto pela erta palla. 
Et in fàttione fi caricano con palla di fèrro, dandoli folamé- 
te due terzi di poluere di quello, che pela la palla di piom- 
bose farebbe tanta poluere, quanto pefa la lua palla difer- 
ro.Etda i2.finoa 120.fi prouano con palla di ferro, &a 
quelli fi dà tanta poluere, quanto pefà erta palla; Et in fàt- 
tione fi danno i due terzi di poluere,quanto pela la palla di 
ferro . Eccetto à cannoni perieri,iquali fi prouano con pal- 
la di pietrai a quelli fi dà di poluere vn terzo di quello, che ’ 
pefalafuapalla;& in fàttione il medefimo. Et alle Colu- 
brine in fàttione fi danno i quattro quinti di quello che pc* 
là la palla di ferro, & a proua tanto, come pela erta palla. 



> 
ti 

I numeri che fono fopra alle mifiire della poluere, cioè 
4.1.1. 5.1.1.& <5 .i.i. ' lignificano quattro ad affo, ad arto; 
cinque ad aflo , ad affo ; lèi ad affo , ad affo ; cioè le al Bom- 
bardiere venifle meno vna forte di poluere , nc porta torre 
dvnaltra forte,opiùfina,oucromcnfina,in quella mede- 
fima proportionc della prima. 

Da 4.1.1. Da 5.1.1. Da 6.1.1. * 

lib.o.on.8. lib.o. on. 7. e meza Iib.o.on.7.i.non« 
lib.i.on.o. lib.i.on.to.x. quinti lib.i.on.9. i.tcìxo 
lib.+.on.o. lib.j. on.ft. 4. quinti lib.j.on.6. z.terzt 
lib.S.on.o. lib. 7.011 5 5. quinti lib.7.on.i. i.terro 
libJ.9n.o. lib.7.on.$. ). quinti bb.7.on.t. i.tcta* 

Segui 



Vn mofehetto da li- 
bra una di palla, 
vuole di poluere 
Vo Falconetto da 3. 
Vn Falcone da 6. 

Vn Sacro da 1 2. 
Vn’Afpido da is. 



TERZA E S S A M 1 N A T 1 0 N E 
per fapere quaatd polvere và a cari . 
tare i fclfìi. 



V 
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VnCannoneda S14.1.1. Da 5.1.1. Di 6.1.1. 

zo.uooledipol 

ucrc. lib. 13. on. 4. lib.12.on. 5. 1. terzo. llb.11.on.io. 2. noni. 

VnCannoneda 30. lib. 20. on. lib.i8.on.8. lib i 7.011.9. 1 .terzo. 

Vn Cannone da 40. lib.26.on-t. lib.24.0n.10. 2. terzi, lib. 23. on. 7. 5. noni. 
VnCannoneda 50. lib.33.on.4- lib. 31.00.1. (.terzo, lib.29.on. 7. $.nonù 
VnCannoneda 60. lib^o^n.o. Iib.37.0n4. lib.35 0n.6- 2. terzi. 

VnCannoneda 70. lib.46.on.t. lib.43.on-8. lib.4i.0n. 5. 7-noni. 

VnCannoneda to. lib. 53. on. 4. lib.49.on. 9. t.terzoilib.47.on4. 8. noni. 
Vn Cannone da 90. Iib.6o.on.o. lib. 56. omo. I1b.53.0n. 4. 

Vn Canone da 100. lib.66.on.S. lib. 62. on. 2. 2. terzi, lib.59.on. 3. i.neno. 

Et quando fi forte addimadato;che fi darebbe di polue 
re a tale,& tale pezzo; fé cofi prefto non /aperte far il cóto, 
rifponda in qucfto modo ; Alla proua fi dà tanta poluere, 
quanto pefa la palla di ferro;in fattionei due terzi della pai 
la, cominciando da quelli da 1 2.fino a 1 20. 

Poi trouadofi vn pezzo caricato, & che fi defiderafle di 
fàpere per quate palle faccia volume erta poluere nel pez- 
zo.Si dirà clic in fattione in quello da 1 2. infino a cento, fi 
trouerà la poluere far uolume di palle tre;Et alla proua di 
palle quattro,& meza,&da 1 2.in guadandogli tanta poi- 
nere come pefa la palla di ferro, fi trouerà che agguaglierà 
il volume di palle quattro. 

SL.V A R T A ESSAMINAT IONE 

per fapere la poluere che uà à caricare 1 

le Colubrine. 

Vna Colubrina 

eheportHib. 14. Da 4.1.1. Da 5.1.1. Da 6.1.1. 

di palla, vuoledi 

poluere ^ lib.r i.on.z.e me. lib. io. on. 5. lib.9.on.ti.i.nono 

Vna Colubrina da 20. Iib.16.0n 0. lib. 14. on.11.1. quinto lib. 14. on. 2. 2. terzi 
Vna Colubrina da 30.hb.24.on-0. lib.22.on-4. 4. quinti I1b.21.0n.4- 
Vna Colubrina da 40. Iib.32.on.o- lib.29.0n.10. 2. quinti Hb.28.on.5'.i.tcrzO 
Vna Colubrinada 45. lib. 36.00.0. lib. 33.00. 7. ■ . quinto iib.32.on.o- 
Vna Colubrina da 50. lib.40.0n-0. lib.37.on-4. lib. 3 5. on. 6. 2. terzi 

Vna Colubrina da 60. lib. 48. on.o. iib.44.on. 9. 3. quinti lib.4z.0n. 8. 

Vna Colubrina da 70. lib. 56.90.0. iib.52.on. 5. i.quinto iib.49.on.9.t.terzo 

B Vna 
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Vna Colubiina da 80. lib. 6+ on.o. li b. 59 gni8.4.quinti lip.56.on.io. 2. terzi 
Vna Colubrina da 90. lib. 72.011.0. Iib. 67.011.1 .2. quinti lib.6.' r .on o. 

Vna Colubrina da 1 oo.lib.So.oq.o. lib. 74.011,*. , , lib.71 .on.i. i.tc/zo 

Et fe ci fuflc ancora dimandato quanto fi darebbe di poi 
ucre a tale,& a tale Colubrina, nè fapendo cofi prefto farii 
conto, dir aiti, come ancorali è detto di (opra, in quello mo 
do cioèjlft'fattione le le daranno i quattro quinti ; & alla 
proua,tantO;quantopclàeÌra balla,'' , ,, ? 

Maaccadédo che li volefle romper vna muraglia co pez 
zi sforzati,oucro baftardi, tirando pochi colpi, fe gli potreb 
be dar tanta poluere,quanto pe/àla fua palla di lerroJlche 
tutto però quello Uà nel giudicio del Bombardicro,il quas- 
lc ha da lipere.chc quelli pezzi fono piu longhi di canna, & 
perciò hanno bifi'gno di maggior fuga a Ipingere fuorala 
palla. Quando poi fi hauerà caricato elfi pezzi co i quattro 
quinti di poluere di quello che pela la palla, fi trouerà , che 
la poluere farà volume di palle tre,& due terzi j & alla pro- 
ua fi trouerà agguagliar il volume di palle quattro, meza. 

: : * *h*; ; ■ -7 ' • i,x 

SiV I N r A ESSA MINATIOKE 
per fa p ere il conto de Lia poluere, che por- 
tano i Cannoni peneri. 

Prima che di dò fi dia la ragione conueniente delia pol- 
uere ; fi ha da làpere che, a quella tal forte di pezzo da 2 o. 
fino a 1 oo.fe gli dà vn terzo di poluere di quello che pefa la 
fuapalla,&da ioc.insùficaua cinque per cento. 

Vn Cannone periero Da+ i.i. Da 5.1.1. Daó.i.i. 

adunque da io. 

ruolo di po)ucie.lib.6.on.8. Iib.6. On.l.i.teizi. lib.6.on.o. 

Vn Can.pcriero da 30. libi to.on.o. lib.9. 011.4. lib. 8. on. 10. 2. tetri 

VnCan.pcrietoda 40. lib. 13.00.4. lib.i2.on.j.i.terzo lib.i i.on.i 0.2. noni 
Vn Can.pcricroda 45. lib. 1 5-on.o. hb.i4.0n-0. lib.i 3.011.4. 

Vn Can.petieroda 50. lib.16.on. t. lib.i j.on.ó. 2. terzi, l1b.14.on-9. 7. noni 
Vn Can.pericroda6o. lib.zo.on.o. lib.it. on. 8. I1b.17.0n.9- 1. terzo 

Vn Can.pcricroda 70. lrb.jj. 0114. lib.21.011.9.1 terzo. Ub.20.on-9. 

r-riY u YnCan. 
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VnCan.pericro da 80. lib.zó.on.S. lib.24-on«io,i.tcrzi. lib. 23.011.8.4. noni 
VnCan.periero da 90 bb.jò.on.oi lib.28.0 n.o. lib.26.on. 8. 

VnCan. penero da roo.lib. 3 j.on 4. Iib.3 l.òn.i . 1 .terzo, lib. 29.on.7- 2 terzi 
VnCan.pericro da 1 jo.lib 42.on.6- Iib.39.0n.8- lib. 37.0^9.1. terzo) 

VnCan.perie’rO da zod.Iib.j6.on.8. lib.^2.on.io.2.terzi. lib. jo.on.4. 4. noni 
VnCan.pericro da 2 jo.lib.70.on.10 Iib.o6.on.i.i. terzo. l>b.62.on.i 1.5. noni 

Il perche dfendo addimandato alla fprouedura quanta 
poluere fi darebbe a quella forte de’fopradetti cannoni pe 
rieri, diraffi . \ quelli di libre 2o.di palla , fino.a libre cento, 
ftfijiyn terzo di poluere di quello che pela la fua palla . Et 
da cento in sù fi caua cinque per cento; & ciòfi fa con que 
fta ragione;pcrcioche detti pezzi fono piu corti de gli altri, 
& ancora perche f mo piu deboli, di metallo; di maniera, 
che dandoli piu poluere fi fpezzarebbono . Tra che anco 
le fue polle non pelano tanto quoto fanno quelle di ferro, 
per le quali colè manco poluere ad elfi dar conuienc. 
ib Ji. ■ -.1 àie boi. :q il. •..ck-q k 1 , • JJ; n 

SESTA E S SAM1KAT IONE. 

I .. . Dimanda fatta da vn Generale , al (ito 1 1 V 

Capo de' bombardieri. 

ih k'iiv j 4 «oi?!M 3 od ©inula li; ■aunìj tinonniò r V 

Capo , dìe fólte d artiglieria , & quanta quantità ne 
1 ogna,& quòte botte al giorno può tirare ogni forte d’ef 

II pczzi,& quanta poluere può confinnarc cialcuno pezzo 
r S loni >>& quanti para de buoi.ouero caualli bilogna per 
tu ai c pezzo, per pezzo,& quanta poluere fi metterà per ba 
rtle,acaoche fieno facili da maneggiare^ quanti bardi di 
poluere fi metterà fopra vn carro, òcquan ti para de buoi an 
dai a a menare vn carro di poluere ; Ancora dimando , che 
altra forte di monidonc bifogna al Bombardiere per f arti 
g iciia; Oltra di quello adunando che lotte d artiglieria 
e buona per campeggiare alla campagna. 

Hil^ondc il Capo al Ilio Generale , per la prima diman- 
da^ dice; fecondo fimprefa cheli vuole fare, s’ha da me- 
nale tanta quantica, & qualità d'artiglieria . 

B 2 A vna 
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A vna fol battana non gli vorrebbe meno, di due,in tre Co 
lubrine da libre tfo.ouero da libre 50. 

Cannoni due, in tre da libre tfo.ouero da libre 5 0. 

Quattro in lèi, mezzi cannoni da libre 30. 

Sei in otto , quarti de’ cagnoni da libre 1 2.per torre le di£ 
fefè. 

Falconi, ouero Sacri otto, da libre 6 . di torre le diffefè. 

Falconetti 1 2. da libre 3»da torre le diffelè. 

Vna Colubrina da libre 60. può tirare botte 4o.al giorno, 
& gli vuole poluerejibre itfoo.al giorno. 

Vna Colubrina da libre 5o.può tirare botte 4J.al giorno, 
& vuole poluere libre 1 5 oo.al giorno. 

Vna mezza Colubrina rinforzadada libre 2 5. può tirare 
botte tfo.aI giorno, & vuol di poluere libre iooo.al gior 
no;auertendo che alle Colubrine in fattione no li dò le 
non i due terzi di poluere di quello che pela la palla di 
ferro, & non li quattro quinti . 

Vn Cannone da libre tfapuò tirare al giorno botte 80.& 
vuole di poluere libre 3 2 oo.al giorno. 

Vn cannone da 5 o.può tirare al giorno botte 90.& vuol di 
poluere libre 3 ooo.aI giorno. 

Vn mezzo Cannone da libre 3 o.può tirare al giorno botte 
1 1 o.& vuol di poluere al giorno libre 2 2 00. 

Vn Sacro, ouero Falcone da libre 6.può tirare al giorno 
botte 1 2 o.& vuol di poluere libre 72 o.al giorno. 

Vn Falconetto da libre 3-può tirare al giorno botte 140.& 
vuol di poluere libre 42 o.al giorno . 

Vna Colubrina da libre do.vuolpara 20.de buoi p tirarla. 

Vna Colubrina da libr.5 o. vuol para 1 8.de buoi per tirarla. 

Vna mezza Colubrina rinforzada da libre 25. vuol para 7* 
de buoi per tirarla. 

Vn Cannone da libre do.vuol paia 10.de buoi per tirarlo. 

Vn Cannone da libre 50.vuolepara9.de buoi per tirarlo. 

Vn quarto de Cannone da libre i2.vuole para4.de buoi 

. „ - ' per 
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perorarlo. 

Vrt Falcone da libre 6 . vuole para 1 .de buoi per tirarlo. ; 
Vn Falconetto da libre 3 .vuole vn Cauallo per tirarlo. 1 
X Barili delle polueri non vorrebbono eflerc pili grandi di 
tenuta,di cinque peli l’uno, di polucrc. 

I Carri delle polueri, non vorrebono piu di difHotto in vin 
ti barili , per carro , Se vorrebbono para a.di buoi per me- 
narlo. 

-b nVJij ojnabnaq labjàdckn Mto.oboi . ib on&e&ot 

LE COSE BISOGNOSE 
per rtfpettt. 

Corde bonitfimc jn quantità, per le brene de Caualli,& per 
altri rilpetti. 

Menali, ouero taglie per leuar un pelò; Et ancora de gli ar- 
gani. ' 

Tauoloni, & battiponti in quantità da partire fartiglieiii 
& altri. 

Polucre grofla,& fina in quantità, per l’artiglieria^c archi- 
ci bugierà; Et ancora del piombo in quantità. 

Palle in quantità, cofi di piombo , come di ferro. 

Cazze, & Scouoli in quantità , & Pali di ferro ; Bozzoladi, 
ouero Stopini in quantità , per luminare ; Rote da rilpet- 
to in quantità ; Afsili in quantità ; Cauicchi , Pironi in 
quantità. 

ÌS uoni Ferrari, & Marangoni, con buona quantità d'tnftru- 
mcnti. 

Guadatoti in quantità con fa!zoni,acctte , per tagliare le- 
gnami, & con badili, picconi,& zapponi} Et ancora (cale 
in quantità . 

Aucrtimcnto di grandi/fima importanza al Bombardiere; 
di guardarli di non mettere le fuc artiglierie , quando gli 
occorrerti; a fare batteria , fopra il femplice terreno; per- 
che andarebbe a pericolo nel (parare d'efle Artiglierie, 

B 3 che 
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che le ruote riddando fi cacciaflfero nel ter renò i.&no^ fi 
potefleramanneggiàre fi‘cond'o>il bifognbliri tale attiònV 
il chepotiebbe Élfar ci tifa. dlgrandilfiino;dannjairvOlp<iidV 
th al Prencipe,& grundiilitna vergo gna,& diahóhb rè allfà 
bard erò. Etpci fuggire tale ocCafione, fi farà vn fuplo 
di buoni tauòldniattornciallagabbiona,.ò trincierà quel 
tanto-^ie odalpadb l'artiglieria preparata per ùfp la batn 
teria, oucro per torre le difefe al nemico; & quel Aio* 
lo fia fatto di modo, che habbia del pendente uerfo ef~ 
fa trincera, a gitbbioaata^acciocho riculando l'artiglie- 
ria , pofla edere con facilità tirata alle fue cannoniere. 

La buona artiglieria di Campeggiare fi è da una libra di 
•palla. .infìnoA i 2-co«ieVAuia la grafi memòria di Cariò 
Quinto Imperatore . ' ... • ;; 

-it- g ab j.ioanr. fì ;otaq nu imi ' i >q oi’g' i o '*juo.ì*uioM 
SETTIMI ESSAMINAT IONE. 

i\ ... V br.bi k InoToucT 

Vn Canon daioo.pefiida 66o.in 790.pefi,è balle 2 óùiL2s» 
& è lungo braccia to.inii. 

V n Canon da < 5 o.pdà da 43 oùn 46oépefi,è baljé 1 y-in Ji 9. 

& è lungo bràccia 7.01 8. : 3 ;:r.up ni?lU 4 

VnCanonda50.pefada 385.^ 4<5o.pefi,è balle 19.0120. 

& clungo braccia 7-e inezo, in 8. 1 • 

VnCanònda 30.pefadaa50.in aSj.pefi.è balle ai.&è 
lungo braccia y.in y.e mezo. . ìi; - 

Vn Canon da ao.-pefit da 1451^1 1 5 6 . peli iè balle a a .Set 
lungo braccia 7. .»?:• ; i 

Vna Colubrina da £0. pela da 590. in 600. peli , è balle 24» 
& c lunga braccia ro. 

Vna Colubrina da 5 o.peAi da445.n1 447-pefi , c balle 24. 

& è lunga braccia 9-in 9-e mezò. 

; Vna Colubrina da 2o.pe(ada 270.10 278. peli , è balle 29. 
& è lunga braccia 8.in 9. 

Vna Colubrina da impela da 2o2.in2Q5.pcficballe33.& 

è lunga 
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è lunga braccia 8ie inczoA <\ K V, O -ì V» 7 . 

-rtVna Colubrina da 4o.péfada 5 i tf.pcfi.c halld 54. Iun 

■sn: gabràcoia 11. evo terzo. j ; ; 

-fVn 'talcon dai z:fiè. pelili io*è balle 3 2 d& è lungo braccia 
ib ayjeuu terzo. 

,os ì u ori h i~ r :v tacili co t oaw^ nualtn frnov 

g * f yì rjr a essami nat ione. 
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c VtriFsleon-dìrfifere 9. può tirar di punto in bianco, cauezzi 

9^2-à la (ga maggia eleuatione può tarare, t^uezzi 9 1 6. 
Yrr Sacro da lib.i 24>RÒ tirare dip.onto in bianco,cauczzi 
la lua maflima eleuatione, cauezzi 1222. 

Vn Pafluuolunte ouero meza Colubrina rinforzada da lib. 
2 5 .può tirare di punto in bianco cauezzi 1 83. & la Tua 
nlamma eleuatione, cauezzi t8} 3. 

Vii Canone dalib.^oipu'ò tirare di pnntcrrn branco, cautz 
‘ fua inSlTìma eleuatione, cauezzii 5 2 8. 
da lib.2 ©.può tirare dipunto in bianco ca 
la luamalfiniaeleuatione, cauezzi 1210. 

da iib. 30.puo tirare di punto in bianco, ca 

uezzi j 85.de la lui rhalTimaeleiVatk>ne,caue2!zi 1833. ^ 
Vuà Gokibrirfadalib.6o.puòtirarrdipuntainbianco, ca 
uezzi 2 i^&ia fila wiatìiaia clcuatiòne^auezzi 2140. 

V no Miglio fi è palla. 2 eoo. outro cauezzi .6 1 1 . 
onoiigov tbiboò tiiii-udi» iJ ■. 1 ìsxbq i *b ■ 

?!V A R T li PARTE D' V N 5 

or.on •trr.fo 1 ÌW ’nu /. „ „ 1 

W/* Brtjciant. ouero Crc- 
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SAGOMA PER LI T \EZ’Z A T ó 
Quelle due linee qui di forto*A I3,& C D, s’hanno a ct/n- 
fidcrare, che fia vna fola lineai cioè congiungendo infieme 
di ponto B»&Q& quella linea c vna mifura da làpci;e,ttx- 
gliendoi diametri delle bocche de’pczzi>( quante bbj'e di 
palla vorrà cialcun pezzo, da libra vna lino a 1 2 o- 
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ad ogni forte di Cannone . 

Si pigli il diametro della Gioia di dietro - , & pre/ùppp- 
nemo che la linea A$, fia ditto diametro, fi pigli ancorala 
mifura della bocca,& fi giunga l’unaprelfo 1 altra à qnefto 
modo * ^ g & fi diuidano per metà , apren- 

do il comparto a detta mi lina , & pofeia 
metterlo con I’una punta nel fondo 
dell’anima, come fi uede qui in figura, 
che quel tanto che auanza di fopra della 
gioia có l’altra pota, è giufto il luo puto. 

NONA ESSAMIN AT IONE DI PAR LE 
ta7£e de' Cannoni et ogni forte 1 cioè , 

da vno fino a dodici 4 , 7 

Le cazze dei pezzi da vna libra fina dodici, vogliono» 
effere lunghe palle quattro per ciafcheduna: non intenden- 
do in quella mifura quella parte, che và polla lòprSfil modo 
lo,ilqual modolo fi è quella parte del Iegrio , (òpra la quale 
s’inchioda erta cazza: la quale fi fa in quello modo , Piglia 
vna lama di rame grolla, quanto farebbe meza colla di col- 
i- tcllo commune, & più & manco fecondo la grandezza, <5c ■ 
piccolezza delle cazze ; perciochc maggior grolfczza vi li 
* - v ricerca 
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«^^cerca.ì Quelle demaggiori pezzi!: poi ^r piglierà la mifura 
s ^ella larghezza della bocci del perao, & cinque di quelle 
larghezzefi roilùreranaprtUàga della lama che vuoi far la 
* cazza-, quattro ne vanno per conto della parte, che ha da co 
tener la poluere vna per quella parte che s inchioda lui 

r iegrto*H quale difopra ho chiamato modolo. 
a Poi tolta la circonferenza, ò larghezza del- 
i fa bocca del pezzo, con l'iftefla apertura fi fer- 
f itosi' il piede mobile dd comparto in puto A,& 

< co faltrO piede fi forma vna mezza luna in pù 
t to B,& punt9 Ccomc qui in figura fi uede. 

^ Fatto quello fi piglia con il comparto la detta larghezza,© 
diftanza delli punti B,&C,&con quella apertura fi ferma 
l’un pif^dpl compatto fopra la lama che li vuql far la c iz- 
za in puntoli, & li mifura tre di dette aperture Imo che fi- 
nilcano in punto E, che è quel tanto che ha da effer larga 
quella parte che và inchiodata fopra il modolo . 

Volendo poi la larghezza della 
cazza, cioè di quellàparte che Irà 
da contenir la poluere,fi fa in que 
,fto modo; fi piglia con il compaf 
fo la diftanza lùdetta delli punti B, 

&C,& con detta apertura fi ferma 
funpiededel comparto in punto 

F, Se con l’altro piede fi và in puto 

G, & in punto H, & quella è la lar 

§ hezza , cioè due diftanze della 
etra meza luna B.&C, come qui 
in figura fi vede . 

Fatto quello, fi ritonderà là ci- 
ma di erta Umoralmente, che fac- 
cia mezo cerchio : come fi uede di fopra nella figura. On- 
de farà necelfario darle alquanto di uantaggio nella lun- 
ghezza, di modo che per quello rifpetto dell’attondarela 
• ^ ^ * ciniA 




i dma,fupplifca lapartejaquaje hffdacoiitener jaf poltjetfr, 
' in ciferalquantopiu lunga delle qnàttro larghèzzid prilla 
dette ;laqual attondatbra della cazza fi ili, pónile Ha piu 
atta a far l’officio fuo;&cofi fi dqrmarà ogni cazza a qua- 
1. lunque pezzojeruando le dette.rcgole.- nuuloq rr-i 
Il inodolo fi foàajUù^ufla<WgHrazaf del' pez&Q<> rapaio 
pojjeuandonc intorri<wntòi?iQ*qijaqtoimpottala groffez 
z/dellalama, Iaq uale cbippra lì ab Waipo pr cl app òifco dftr 
feW&ffa mfzatpfta di^cdtcllQqfDii*ddd'dh?^ 
caz>w entri.ntlCaun'one.Ifthefatìtpj«impiap|a^4;nfll«K> 
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Et Copra queftò modolo fi uolgerà la detta cazza faceti 

dolcfare il fuo concauoben tondo. Auuertedo che quf 
parti chq5vèTOllafòprairniodolo,oon top ràgiungalultfa; 
perche /àrebbe <1 Impedimento nel metterla nel pezzo ; la 
qualcaz'zandottaalla ua pei fanone, farà come quelli, 
che qui in dife gno fi uede . 
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uoò, rsSsqte ó"ft:y , qqn}<r telili Jfìsbc orniti?. f* t.l.n 
vylì j cimisi nft/I >uto3 siitc SibiLup rrc: uut > » . • l* cjv 

• Hiiwndo daiio il moHo di forele cafczepcr li Mofchet- 
ti,FaK:onctti;'Palcònl, Sucri , & Alpidi,che tirano lino ali- 
tile dodici di' palla ; qui dcfcriueraflì anchora il modo per 
fare quelle de Cahnoni,lc quali lì faranno a quello ind- 
iò modo , che se detto nel fare quelle di (òpra j Eccetto 
die quelle uogliono efler lunghe alquanto piu di palle tre, 
cioòun dito, per rilpetto di quel mezo cerdiio che lì fa nel 
la cima di detta cazzauion intendendo quello che è poll i 
foprailmodolo. Ma (opra il tutto quella uuole efler per 
larghezza un poco Icarlu, talché quando efla lì metterà 
nella canna del pezzo,gli hahbia a ballar dentro , & quella 
fcarlczzi, che peiMirgb le ^li lena, uUole eflere aggiunta 
nella lunghezza ,^e^ caricale pkigiufto - ,& lìcuro. Quel- 
le delle Colubrine uogìiono <rtfér lunghe palle tre, & due 
terzi; Di larghezza poi lì faranno mcdelìmamentc, co- 
me s’è detto nel far le a!tre:però che tutte le cazze per lar- 
ghezza vanno fatte ad un medelìmo modo ; & quelle del- 
le Colubrine lì fanno piu lunghe, perche i pezzi fono piu 
lunghi, 

Ue/ta «Refi moliti, come lì hanno a fare li lcartozzi,per 
xaricari Cannoni perieri; i quali fi fanno pigliandola lar- 
ghezza della camera del pezzo,(perche quelli pezzi hanno 
vna larghezza nelfondo,ouer culatta minore dellintrata) 
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in quefto modo. Piglia vno ftilctto di ferro , nella cui ci- 
ma fia ranto di rapino che poflfa entrare giu per la'Jumiera, 
ouero fogone.come irebbe quefto.chc qui fotto fi vede. 

i 1 

TT. — -*■ ■- - — -. 2 '- . . . 

fi • • ^ 

Uguale cacciato peretta lumiera final fondo deila carne 
ra,fi far a un legno ad elfo ftillctto ; appreflb al pezzo , con 
vnalima, ouero con qualche altra colà. Poifileuarà clTo 
ftiletto , talmente che fi faccia intoppar quello rampicino 
nella fuperficie della parte di dentro del Cannone,& quel- 
lo fi terrà làido, di nuouo fegnando con laiima alla fuper- 
ficie di fuori uia,come fi fece daprima^&lcuato tutto fuo- 
ri,fi inifurerà da un fegno all’altro ; percioche tanto iàrà la 
larghezza della camera. Quella medefima larghezza an- 
cora pigliar fi potrebbe ad vn’altro modo, facendo far un 
coccone di legno al torno, che fuffe piu ftretto da un capo 
che dall’altro, & in cima ad vn’hafta s’accómodafle in que- 
fto modo. 

' • • yv i il* • - • C - * • • -i a 

COCCONE 1NH ASTATO PER l 
tuorc la largheTfe della 1 j 

camera. j\ 
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Et quefto cacciar nel Cannone quel tanto che fi può 
nella bocca della camera,& torcendolo due,ò tre volte, far 
sì che l’orlo della detta camera fàccia fegno intorno ad eP 
lo coccone.Poi tiratolo fuori, fi vederà il fegno fatto da det 
to orlo;perciochc quello farà la larghezza della camera. Et 

per 
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per quella via fi vederà ancora fe erta camera farà pin larga 
di dietro, che dinanzi, vedendo le due mifufe le fono vgua- 
li,ò ineguali , cioè del rampicino , con quella del coccone. 
Hauuta che fi hauerà la larghezza della detta camera/araflt 
vn moccio di legno ben tondo, di groflezza alquanto mi- 
nore di erta larghezza della carne ra,& fopra di quello fi ta- 
gliaranno li fcartozzi tanto larghi, che quando iaranno cu- 
citi, il detto modolo gli entri détro ben ferrato-, la lunghez- 
za de’ quali fi farà tanto, che le porta ftar dentro vn terzo di 
poluere di quello che pela la fua pallajpercioche quella è la 
liia ragione da 2o.fino à 100.& da cento in sù,fi caua cin- 
que per cento . Al quale Icartoccio fi metterà da vn capo 
vn fondello tondo, & grande quanto farà groflò erto fcar- 
toccio,& à quello modo farà compito. 

DECIMA ESSA MINATIONE 
per fare li S coppa sori , ouero 
Nettatori. 

Piglili vn’halla lunga un piè, & mezo, di piu della lun- 
ghezza di quel pezzo , che fi hauerà tolto per fargli il fuo 
lcoppatore , ouero nettatore^ nella cima di quell halla,ui 
fi ficcherà vn modolo ben tondo, lugo intorno à mezo piè, 
il qual modolo vorrebbe largamente andar nel pezzo ; per- 
doche gli và pollo fopra vna pelle di caftrato,c’habbia lun 
go il pelo, &con quella pelle coprendo tutto quel modo- 
io, & inchiodandola fopra beniflimo con le brocche, fuà 
fatto lo lcoppatore , ouero nettatore; intendendo però 
che ben ferrato entri nel cannone. 




Cóueniéte cofa anco mi pare di dire, come fi fanno li Hi 
uadori,ouer calcatoti, l’vfo de' quali è, che s'addoprano per 

calcare 
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calcare la poluere ne’ pezzi, & per fpingere la palla, e botto- 
ni, che fi fanno di sfilacci, ouero di Ararne, & li fcartocci nel 
la camera de’ cannoni perieri . Piglili adunque vn’hafta lun 
ga-intorno à due piedi, di più della lunghezza della can- 
na del pezzo, a cui fi è propollo di far lo ftiuadore, & da vn 
de’ capi di quell’ alla le gli caccierà vn coccone fatto al tor 
no,grofio tanto che porta entrare giuftamente nella canna 
del pczzòjlungo quanto farà vna volta & meza la fua, gro£ 
fezz.i; ilqpale ftiuadpre lari come quello qui fotto in figu- 
ra dilegnato. 

r*ìn i • i r* . *» < • * & ^ . , . • , • # rii fili 
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il qual modo finte per farne ad ogni altro qual fi 
'• voglia pe^o. 
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Importante colà mi pare ancora il trattare del caricar 
de’pezziiprima incominciando dalli Cannoni perieri, fi ha 
da làpere , che qlielta forte di cannóni' lÒhcV incamerarti;- 
però gli è neceflario a caricarli con li fcartocci fatti nel ino 
do che fi è infegnato a fare:i quali fcartocci volendoli met- 
tere nella camera del cannone/a mefticro haucre vna fcaf- 
fetta fatta nel modo, che qui fi dirà.Pigliafi vn pezzo di le- 
gno dolce , lungo quanto farà lo fcartoccio di quel pezzo 
che fi è tolto a largii la liia Icaffetta , percioche ogni canno- 
ne periero vuol hauerc la fua fcartetta;& quello legno fi fac 
r ' da ben 



DÉ BOMBARDIERI. ii 

dat>en tondo, fi che entri giuftamente nella carina del: pcz 
zo; poi giuftamente fi diukianelimezo per lungo, & vna di 
quelle parti fi deue cauare nel modo che è vii coppo,& nel- 
la forma,che quella Graffetta compita qui lòtto fi vede. 



S C A F F ET T A. 




Auertendo che cflaScaffetta non vuol efier piu groffa, 
nè più fottile quantoè la gcngiua,ouero orlo della camera, 
accioche il concauo di cffa Graffetta, venga a corrifpondere 
giuftamente alla bocca della camerajpoi da vn de* capi di 
. elfa fcaffetta fi attaccarà vnoipago , come nel difègno fi ve 
de, da poterla poi tirar fuora del pezzo . Fatta che fi hauerà 

,qucftafca<Fetta,fi piglierà lo fcartoccio, al qual fi darà due 

taglietti, oucro fc gli farà vn bucco dal capo verfo il fondel- 
lojpoieflo fcartoccio fi metterà fopra la fcaffetta co’l ta- 
glio ouero buco voltato in sù, talmente che quando eflo 
fcartoccio làrà nella camcra,quel taglio, oucro buco corri- 
sponda al buco della lumiera, ouero fogonc; & eflo fcartoc- 
dopofto fopra la fcaffetta, fi metterà nella canna del pez- 
zo^ fi Ipingcrà fin al toccar della bocca della camera del 
pezzo, & con lo ftiuadore fi /pingcrà lo /cartoccio nella ca- 
meraipoi fi tirerà fuora la fcaffetta con lo fpago accommo- 
dato come fi è detto di fopra,& con Io ftiuadore fi calche- 
rà beniflimo la poluerearioè lo fcartoccio nella camera del 
pezzo. Fatto che fi hauerà quello ; volendo tirare, di fubito 
li metterà dentro il coccone,ilqual vuol efler fatto di legno 
5?*^ » » °“ ero pioppaie alquanto più fottile 

dinanzi. 
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dinanzi, che di dietro; & per mettere elfo coccone nella ca 
mcra,fi deehauere un’hada con una punta di ferro , ouero 
vnapicca,per cacciarli (òpra il coccone leggiermente, nel 
modo che qui in difègno fi vede . 






L 

f 
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Et a quello modo erto coccone fi (porgerà nella bocca 
della camera,& (cuotédo poi fallala puta lalcierà il cocco 
ne;& coli erta hada fi tirerà fuora del pezzo , & il coccone 
rimanerà nella bocca della camera , ilqual vuol efler calca- 
to dentro beniflimo,& per calcarlo è neceflario hauerc vn 
dacadorc come c quefto,che qui fi dirà, & vederà in dife- 
gno. Prima trouifi vn’hada di bonilsimo legno ben duro, 
lunga intorno a due piedi, di piu di quello,cne lari la cana 
del cannone periero,& grofla quato badi a no fi rompere, 

& nella cima d’eflfa hada fi accommodei à in modo d’un cal +' 
Cadore; ancora nella detta hada appreffo la cima un piede, 

& mezo, fi accommoderà una girella che fia tanto alta,che 
il calcadore batta nel mezo del coccone ; & dall’aln o capo 
della dettahada,fi metteremo due pezzi dihadaperlo tra- 
uerlb, come quedo è,chein diiègno fi uede. 
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CALCADORE PER CALCARE 
i il coccone ntlld camera del can- 

non per uro . 

Il quale fi metterà nella canna del pezzo» due pedó- 
ne 
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né pigliando quei trauerfi con le mani , & co fi pereotcndo 
nel coccone, quella girella farà più furiolò il battere, & gui- 
derà giuftamente il calcadore à battere nel mezo del coc- 
cone, & pereotcndo tanto, quanto erto coccone potrà en- 
trare. Meflo che s’haurà il coccone,vi lì dee mettere vn bot 
tone di sfilacci che li vada ben ferrato, & dietro à quello vi 
fi metterà la fila palla di pietra, poi vn’altro bottone di sfi- 
lacci Ancora dietro à quella caricaturavi fi potrebbe met 
tcre vrta lanterna fatta di legname, come quella che qui in 
dilègoo fi vede, ouero fatta nel modo,che fi fanno le celle. 



Ancora fi potrebbe fare di lametta !òttilc,laqual lanter- 
na fu (Te piena di quadretti di ferro, ouero di piombo, grolfi 
quanto farebbe vn’ouo ridotto fui quadro. Mcdelìma- 
mente le gli potrebbe mettere delle pietre tonde di quella 
groflezza, che coli farà caricato il cannon periero. 

Ma è da auuertirc.che le per calò no fi volelfe tirare elfo 
cannon pcriero di fubico,non fi dee mettere il coccone di 
legno, ma fidamente vn bottone di sfilacci, che vada in efl*a 
camera ben ferrato; & con lo ftiuadore calcarlo benilfimo, 
& quello fi fa |>che accad£do,che la polucrc fi ucnilTe à ba- 
gnare, ouero che c(Ta per qualche altra co fi fivolelTe cauare 
tuora,eflendoui il coccone farebbe difficiliifimo ,& lungo; 
perdochc volendolo cauàre, bifognarebbe hauere vna tri- 
uella della lunghezza di quel pezzo , & con quella forare il 
coccone in piu luoghi, & con vno Icarpello di quella mede 
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{lina lunghezza, Icarpellarlo & tagliarlo à poco a poco, la- 
qual cola farebbe pericolififfima , & lunga. Gliè ben vero 
che caricando elfo cannon periero lènza coccone, la palla 
non haurebbe quella velocità, & non anderebbe cofi lonta 
na come farebbe, eflendoui il coccone . 

11 caricar poi di molchctti da braga,iquali hanno il buco 
da vn capo,& dall’altro, fi fa in quello modo.Prima fi troue 
rà il fuo malcolo di ferro fòpra forcadi parimente di ferro 
poflo,& quello s’empirà di poluere fenza calcarla. Mefla la 
poluere le gli metterà vn coccone , cacciandolo per forza 
con vna mazza di legno, fatto quello fi piglia la palla , met- 
tendola nel molchetto da capo,doue và fìtto il malcolo, & 
auanti che fi metta la palla, fi pone vn poco di sfilacci , o- 
ucro Ararne nel detto molchetto, accioche la palla volendo 
tirare à ballo non calchi fuora; dopò mefla la palla, mct- 
terafli il malcolo, & per far che’I detto malcolo Àia ben fer- 
rato, & fermo nel molchetto, fi metterà fra'l malcolo , & la 
braga,vn conio di ferro calcandolo con la mazzij& quello 
fi là accioche quando fè gli dà il fuoco, il detto mafcolo no 
cica fuora,& Vccida il Bombardiere , & a quello modo cari 
catoildettomofchettodabraga,fihad’auuertire che vo- 
lédolo fcaricare s’inelchi il buco, cioè il fuogonc che è nel 
mafcolo , & dialègli il fuoco. 

Dopò quelli molchetti,habbiamo à dire di quelli da gio 
co, iquali vanno ne’ letti có le ruote, come vanno i canno- 
ni, & j> caricarli, fi feoperà prima beniflimo con il fuo feop- 
patore,& dopo che farà Icopato, & nettato , piglili la lua 
ca77:i^ perche qucAa forte di inolchetti fi vfa à caricar in 
vn tratto, però la fila cazza vuol efler lunga palle lei, fenza 
quella che và polla lòpra il modolo,& larga quàto le altre, 
& con qfli in vn tratto fi metterà dentro la poluere che gli 
farà bif)gno:mefla la polueredìa ordinatole dall’altro ca 
po dell'halla della cazza,fia lo lliuadore,oucro calcadore,& 
con quello pinga la poluere al luo luogo ; poi con Ara- 
rne, 
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me,ò sfilacci forarti vn bottone di groflezza,che porta entra 
re ferrato nella cana del detto mofehetto,iI qual vada feop- 
pando fu tutta la poluere che è nel pezzo,& la tenera détro 
vnita infieme,però,chc colila palla vfcirà con maggior fu- 
ga. Fatto quello, fi metterà la palla, & con lo iliuadorc li cal * 
cherà dentro benifliino,& dietro la palla fi può mettere vn 
puocodiftrame.ouero di sfilacd,acciò che la palla ftia ap- 
preso alla poluere, però che va con maggior fuga,come se 
detto nel caricare i mofehetti da braga. Fatto quello s’inc- 
fehi,& metta à fegno,j> dargli il fuoco, quàdo farà bifogno. 

Nella maniera che fi procede in caricare quelli mofehet 
ti da giuoco, có quella iftefia fi procederà con ogni fòrte di 
pezzi, sì cannoni, & colubrine, come mofehetti , falconetti, 
falconi, fieri, &alpidi. A tutti quelli dando due cazze di 
poluere,ma non colme,eccetto à quelli mofehetti da giuo 
co,i quali fi caricano in vna fiata; & tutti quelli fi caricano 
con cazza,feoppatore,&lliuadore; Auuertendo,chci can- 
noni groflìjdoè da dodcci in s Svogliono haucre la cazza » 
lo lliuadore,& lo feoppatore feparati l’vno dall’altro , però 
che fono lunghi, & farebbe difficile , & gran fatica al Bom- 
bardiere il maneggiarli . La doue le cazzc>lliuadori,& feop 
patori de’ cannoni piccioli, cioè da dodcci in giù, per edere 
corti, fono più focili da maneggiare,& perciò à quelli fi può 
mettere la cazza da vn capo deil’hafta , & lo Iliuadorc dall’- 
altro capo,ouero feoppatore . Et in quello modo fi proce- 
derà à caricare tutti i pezzi. 

Si habbia anchora aueitenza , che andando al gouerno 
d’vn pezzo, che hauefle la fua cazza fotta,che ella non forte 
fotta da caricare in vn tratto lòlo; il pezzo oltrail fuo do- 
uere non fi carichi , & coli venga à creppare, ( perche vi fo- 
no de Bombardierijche vfàno di far le cazze per caricare in 
vn colpo folo) perciò bifogna edere auuertito perdio và- 
ie, & honore à non errare . 

Ma falciando à dietro ì pezzi di bronzo,dirafli delle Bo- 
»•*" C 2 barde 
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barde di fèrro,Ic quali tutte tirano pietra,& quelle bombar 
de vanno incartate in zocchi fortilhmi,& ben accommoda- 
te con buoni traui;& fi c;iricano con m afcoli di ferro, iqua- 
li vogliono Ilare beniflimo affettati , à fine che venendo il 
tempo di darà quelle il fuoco, la bombarda non refpiriàL 
che auenendo,ella non farebbe buona operatione;& il luo 
malcolo và pieno di poluerc fenza calcarla . Dopò pieno 
che fìiràjfè le caccierà vn coccone di legno dolce per fòrza, 
come fi è detto,& meflò ilcoccone nella bombarda, dietro- 
al mafcolo fia pollo vn coniò di legno fortiflìmov& fitto co 
vna mazza à piu potere:ilqual conio farà fra ! lettoci il ma 
fcolo,ma tra i mafcolo, & il conio metteralfi vnapiallra di- 
piombo, ouero qualche pezzo di fcarpa vecchia(non hauen 
do però piombo)perche quello ticn chc’l mafcolo non fa 
tanto ribattimento, come farebbe lenza, per rifpctto del le- 
gno,&auanti che 1 mafcolo nella bombarda fia, ui fi pone 
prima vn poco di sfilacci, o di (brame, acciò chela palla non 
pofla correre fuora,à tal che fi ponga la palla, &aprprelfo ad 
erta fi ponga il malcolo , dopò il conio, ben : calcandolo , & 
battendolo . Fatto quello mettali à legno ,& fi tiri quando 
occorrerà il bilbgno. 

: Et perche (pelle volte accade che bifognatimréin qua| 
che iuog> particolare, caricato che fia il pezzo, habbiaiì il 
piombili Oy& fi vada auanti del pezzo nella bocca, & nel me 
zo fia ineflo vn legnetto per trauerfo,ben ferrato, & giudo; 
poi colocaralfi il piombino dauantila bocca del pezzo , & 
fàraCG. chc’i piombo cad i perpédicolare nel mezzo dì quel 
legnetto ; & come farà appiombato,fia legnato in cima alla 
gioia , con vna iima.Pc>i vadali nella culatta del pezzo , con 
vna ftazoletto,oucro rigad: legno, ò di ferro, & mettali à tra 
ucrfo equidillante all’orizontc . Fatto quello, fi farà calare 
il piombino à canto al pezzo,toccando coi cordoncello la 
ltazola,& quando il piombino farà appreflo al pezzo,fatxiflì 
vn feg^io in su la rigliatrii^iaa mouaadolai Al dialfi pióce- 
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dferà tanto da vnaparte,quanto dall’altra, non mouendo la 
righetta^ coli infra quei due fegni trouerafli ilmczo.Tro 
uato che fi haueràil mezo, non moucndo la righetta pcrlo 
^>onto di mezod’elfa righetta, faralfi vn fegno fu la gioia 
del pezzo, come fii fitto dauàti,& qucfto fi dimanda partir 
vn pczzo.Fatto quefto,fi ponga lo ftiletto penetrante per 
la lumiera del pezzo, talché tocchi il fondo,& fia legnato fu 
lo ftiletto agguagliato alla gioia di foprauia;poi fi anderà 
dauanti ponendo lo ftiletto fui fondo della bocca. Et doue 
fu fatto il légno con la lima fopra la gioia in mezo a quel le 
gno,fia pollo vn punto che vada tanto alto, che tenendo Io 
itile fu i fondo della bocca, quel punto vada a trouar quel fe 
gno,che fu fitto con la lima Itilo ftiletto di dietro dal pez- 
zo^ come lira melfo il detto légno , è neceflario che fia 
ben dritto . Poi ritornili di dietro,&ftraguardando coivvn 
occhio per mezo a quel légno, che c fognato fu la gioia di 
dietro per di fopra la cima di quel punto , che fu melfo 
auanti,guardifi nel légno doue darbiiogna,di maniera,che 
quel légno didietro alla cimai del punto co l fegno doue li 
vuol dare , fiano dritti ad vna linea , riè più altfl’vno dell’al 
tro, nè più laterali vno dall’altro. 11 che fi domandadipun- 
toinbianco.Et lei pezzo lira giuftoa quello modo,fom- 
prc colpeggierà^ doue lira melfo a fogno ;& quella è la 
ragione de’ tiri d ogai lorte di pezzi ; & come furi tirato vn 
colpo, ouero due,& chenonfiilFe ben gi ulto, fia polla in 
dilcrettione di chi tira emendareilpezzo, facendo ò più al- 
to, ò piu balTo,ò per fianco, oda altro lato. ,i 

t or5V:' l -d-mli ;->b r fibnod wr[ o* *.:i f.d uunritSl 
IL MODO C’HA DA SERBARE IL SOM • > 
banhero , andando per Man. 

* 3 iup 3 j| 70 ficl 1 j ‘i-ailu )',oIij>iCJioiJ t . nv ujt jLio.>/r r , ; t. H»1 

ri H A V END O fin qui trattato il modo che fi debbe te- 
ner per terra,horafi dira come gouemar fi debba p mare. 

Egli è noto, che à volere andare per mare , fi coftumapo 
y C 3 altri 
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altri modi , che non fi fanno per terra ;& prima andando 
per capo d’vn Galeone armato, ouero altra naue, ò pure in 
qualche Galea graffo, ò fottile,fà bilogno prima dar vna 
poliza , ouero lilla al patrone, fu la quale tu habbi fitto il 
calculo delle robbe che bifognanoàftr fuochi artefì ciati, 
per battaglie , & ancora per felle. 

Prima /correndo i fiioi ordini, che occorrono per fuochi, 
dirà il buon prattico,io ho da fare per lo nauiglio tate trom 
bc, & tante pignatte, & tante picche# tanti verettoni,frec- 
cie,ouero dardi,& ne’ fuoi ordini trouerà le forti delle mi- 
fture,& coli per fuo ingegno farà il conto della quantità ,& 
qualità delle robbe, ouero milture,& difenderà a forte per 
forte le Iibrc,& le onefo , che faranno bifogno,sì di ogli, co- 
me di càphorc,& d’ogni altra forte di robbe , le quali firan 
neccfTarie per conto di far fuochi, &femprcforiuendonc 
d auantaggio per caufa che alla giornata vien delle occafio- 
ni da far qualche fèftajdoue fc farà ben prouiflo, potrà farli 
honore.Altrimente fi rimarrà in vergogna; & oltra di que- 
llo fa, che per buó ordinatu fàccia fare le fue trombe al tor 
ho con quel modo che fi ricerca. Dopò fàralfi far le lue pi- 
gnatte con quell’ordine che fi ricerca, & Tempre farai farne 
quella quantità che potrà ballare per 1 honor tuo.Dietro a 
quello, farai fare la dilcrettione della quantità de gli sforzi 
ni,che Tarano bifogno per ingegnar le trombe , poi farai vn: 
altra deferittione della quantità della cordicella ,o sferri- 
na fottileche vorrà per cinger picche, & dardi da fuoco, & 
per far qualche palla per conto di felte,ò qualche altra co- 
là, che lèmpre ha luogo per benefìcio del Bombardiere, 
come inligamenti da felle A d’altri bifogni. \ 

Dapoi che fi haUerà fatto.il calculo delle predette cofe, 
bifogn a ancora far vnaltro calculo,ilquale è il faper ( come 
4' è detto altroue) come fi ha da caricare i cannoni perfori* 
.perchein quelle naui li carica con fcartozzi ogni forti d ar- 
.tiglicria,cominciando da vna libra fino a 120. 
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*' Et però fi fora il conto della quantità, e qualità delle boc 
che della artiglieria, che hauerà in nauiglio,& farà il calca- 
lo di quanto fuftagno anderà per cialcuno lcartozzo,dapoi 
fora la difcrettione quàti fcartozzi vorrà ogni pezzo j> quel 
viaggio, che fi hauerà da fare,& poi la fomma della ouàtità 
delle braccie.che ne veniràno.Dopoi farai vn’altra defcrit- 
cìone quanto Ipago fottilc vorrà per cucire detti fcartozzi, 
& giugeruene dauantaggio per ligar delle rocchcttc# fof- 
fioni/Sc qualche altra coccoine lempre accade , & ancora 
forvnadefcrittione della quantità della carta,che biiognaf 
fé per conto di for rocchetto, & fofiìoni per fòr fefte,& tutte 
le predette colè metterai in vna poliza,ogni colà per fe, affi 
ne di fomirfene.e quado fi compreranno le robbe, Tempre 
dauanti metterai fuora la fomma di quello che faranno co- 
liate, per potere ad vn bilògno moftrarne il conto a chi Vo- 
lelTe vederlo per conlèruatione dell honor tuo. 

Oltra di quello, fi farà vna deferittione della quantità 
del làlnitro,& folfo,& altre colè necelfaric per fot poluere j 
perchcaccadendo farne, e laccò darne, iè per calo fi gualtaf 
le, ouero ti fulfe aria, tu làppia in che modo rihaueme, rifar 
ne,ò altramente ammendare il tuo bilògno , làpendoche 
tutte le predette colè fi domandano apparecchi, rilpetti ad 
vfo di Bombardieri,& malfime in mare , perche non fi tro- 
ua ad ognihora quelle commodità.chc li trouano in terra, 
«fi; Saperà ancora, che all huomo di quella profellìone bili) 
gna elTermoItoauucratoperconto di mettere l'artiglie- 
ria in fui fuo nauiglio,& accommodarla,& faperla comparti 
rene più bilògnolì luoghi del nauiglio , & malfime , come 
iòno la poppa , & proda. 

-ot/Vla Vegli andrà fu lenaui armate , làppia chelèmprea 
poppa vogliono elle: de’ pezzi piu groffi,& a proda, a meza 
nàucauanti,& perii fianchi cannoni da 20.& dico che lòt- 
to alla prima coperta, & dietro a meza naue metterà due 
perieli da cento , vno per parte, & di lòpra lòtto al calfaro 
n<o Q ^ qual- 
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gualcii e cannone da 2 o.accoitipagnandólo con qualche fa 
ero da 1 2 *Et per le balconate, mo'lchétti da braga, poi: in ib 
la col4a .metterà falconetti da ^.ouero da 6, accompagnaci! 
da qualche canone da 20. poi in iu 1 baladore. metterà più 
mofehetti da braga che potrà, accópagnaci con qualchefàb 
cone da <5.poi fopra il caffuro acconcierà falconetti da tre, 
fe ne potrà hauere.te non de’ mofehetti, accompagnatialfc 
nmdc da fiaoi /acri da .1 z.oucro falconetti da ó.ma. méi 
gho fono due fari,, Poi nella Gabbta grande, & piccia 
la,cócierà de’ mofehetti, almeno quattro fu la gràde , & due 
in lu la picciola.Dopo in compagnia al timone affetterà due 
perieri da cento i & due altri per li fianchi, & a proda fopra 
la camera nelle fartie,acconcier à due cannoni da 2 o.ouero 
- due meze colubrine . Et coli . dà facente compartirà le fuc 
artiglierie, & tempre cerchi di fornirtene di piu quàtità che 
potrà,e piu della grofla,che della minuta, e maggiormente 
delle colubrine per la lìia paffata,& ancora a proda per giun 
gere il nemico, feguitandolo,& a póppa per difenderti dal 
nemico fuggendo,» meza naue per combattere, & per ifeor 
darti, & batter a fondo ilnemico. 

-> Sappia ancora che in vna nane groffa,ouero Galeone ar 
mato, potrà capire queffa tottoicritta artiglreria,accoinmo- 
dandola ne’ fuoi luoghi, come qui di fotto ti dirà. 

Prima a proda fi potran mettere due cannoni da 5 ò.ouc 
io due colubrinejpoi lòtto tolda metterà quattro cannoni 
per parte , da 5o.ouero da 40.& dietro a meza naue vna pen- 
derà per parte da 1 oo.fotto coperta cannoni tre da 2 o.per 
parte, al timone due cannoni, ouero colubrine da 5 o.Giù 
in compagnia al timone , potratfi mettere due Bóbardedà 
riparo,da adoperare le lanterne di tcaglia,perli fianchi; po- 
trà mettere due cannoni da 5 o. in camera alle forate, a prò 
da fi metterà due cannoni da 20. Dopo in fu la tolda, tei 
falconetti da 6.doc tre per parte, con duetacri da i2.per 
parte ; lotto al cafiàro mettali due cannoni per parte da 20. 

i.. j. > 1 con 
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eonVnaméza caluhrina,per ogni balconcino vn mofchet* 
to da braga/opra il caffaro quattro, oucro cinque falconet- 
ti da tre per parte, con due facri alle fil lade, vno per canto 
ne,difoprauia piu mofehetti da braga che potrà; & a poppa 
pur fui carfaro fi metterà moretti da braga piu che potrà* 
Et quattro j? poppa? pfefàa in fi^’l b aladore al primo folaro 
acconcierà due falconi da <5* vo<p per patte , & ad ogni bal- 
concino vn mofirhetto.da brag^cofi al fecondo ,& al terzo 
fàlaro. In gabbia del trinchetti per proda due mofehetti, 
& fu la gabbia del trinchetto per proda due mofehetti da 
braga?nella càmera del Patron per poppa,acconcierà quat- 
tro mochetti da braga; ouero due falconetti da tre , de cofì 
facendo hauerà ben guarnitola fila nane , oucrpgaleonei 
ffc non ha da rincrefcerc la troppa artiglieria grolla, orni* 
fiuta, oimezana. Ancora tutti i pezzi vorrebbono effere 
fenzavida. v ii .o. * ine.':;; ....I. ’ 

Dapói che hauerà eletto tutta quella artiglieria che &- 
rà b ifo gri o, faccia. vna buona dfefètittiobe delle pólle; fecoq 
do la fòrte de pezzi, & pigline buona quantità , dedaùanr 
taggio , accioche fion .gli ne manchino , perche! farebbe il 
nauiglio impacciato Et quefto ftà alla buona difcretttò- 
ne del Bombardiera, & allafua fufficienza. Dopò lcpaW 
.leiauuertifcaa mafcoli per li mofehetti da braga ,perche 
,due mafcoli bifògnano per ciafciin mofehetto . De’ quali 
ièmpre itienfène vn carico mentre fi combatte^ & che l ai- 
;tro fi càrica, per non lafciarè mai la naue fènza fperanza,& 
aiuto di poter fi difendere. 

Fatto quefto difeorfò, il perito farà la difcrettionc della 
.-poluere, fecondo le forti de’ pezzi che hauerà, facendo il 
icòto quante libre porta per ogni colpo che tira.Et poi farà 
•jrna diicrettione per ogni palla che fùceffc có tutta l artiglie 
ria Quanti barili di poluere vianderebbono.Et coli decor- 
rendo quanti barili di poluere gli bifògnaflero per tutto il 
fuo vafello, procurerà di hauerne Tempre dicci, & piu al Ilio 
nv commando 
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commando per far fuochi, .& altre colè necelfarie, oltre* ' 
quellichc gli faranno di ineftieri per li pezzi delle artiglie* 
rie , a polla de' quali non farà conlèrua di meno poluere, 
che lìa a baftanza da tirare 40. ouero 50. colpi per dalcu- 
- no di quelli. 

Sappia ancora che ad ógni polla bifogna le Tue ritenute 
per mettere ocnrlortedi pezzi grolfi.le quali vanno di goi 
mene grolfe,cne ten^onoitpezzi che non lì aretrino quaro* 
do lìano (parati ; & ancora bifogna per ogni pezzo grolfo 
vn capo di menallo,con due paranchi da due raggi per fag- 
giar dentro , e fuori li pezzi ; & ancora a ricdarli quandq è 
marizada,& che le foprauiene fortuna ,& ancora farà che 
habbia qualche affile , & ruote , per cagìohe di ciafcunà 
forte di pezzi groiTi ; & ancora non ifparagni di hauer delle 
alfe affai per mettere lòtto l’artiglieria, & per far conij# un 
cora fari che habbia pironi di ferro per ogni forte di pezzi, 
& chiauette di ferro per piu rilpetti# ancora delle lande 
per far li fcoppolli# cazze, &fempre d’auantaggio, perche 
molte le ne rompono. . ■xu; 

Fatto che hauerà tutre le colè precedenti per conto dd 
l’arteglieriadirà che habbia con elfo lui vna caffetta co’fuoi 
ordini# forma di rocchetto, & aghi da lacco, per cucitegli 
foartozzi,& far altro . I fùoi ordini faranno martelletti , mà- 
nerette.lime di piu fortigna incudinerta, rafpe , triuellcttb, 
vn bronzino da colla, tenaglie da punte# da morfo , qual- 
che buolo di feiro per duar gli (amozzi , qualche larrzctta 
di ferro per cauar le palle fuora de’ pezzi ; anchora habbia 
del lapis rollo da (ignare, vn trappano.vna peli alla grolTa, 
!&fottile,vn bilanzonc di rame per pelile la poluere, vn cat 
:zolo di ferro da colar pióbo,vna forma di palle da inofohct 
to , & delle altre per ogni folte di pezzo , inlìno a dodici le 
pochi# ancora hauera qualche pallierò di corno, ouero di 
fèrro,per impióbare qualche ritenuta, ouero altro ; & anco 
ra fara che habbia il fuo accialino in ordine , & vn corno# 
obi:, ifioa • vn 
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▼n baftone intagliato per dar fuoco alTartigIieria',& ancora 
bifogna vna feghetta , qualche (carpello , con qualche fgu- 
bia,che Tempre accade qualche cofa per conto dell'arte ; & 
ancora bifogna hauerc vno fquadro , con vn piombino , & 
ynOjOuex due compalfi di ferro, & de’ cerchielli, & delle mi- 
furc,di tutte le bocche che hauefie Tuia nauc,per cernire 
le palle,per qualche Tuo Bombardiere che non fu fife molto 
prattico. Vn mortaretto di bronzo, il piftello di ferro co’ 
Tuoi buccati, & vn criuelletto,fc per calo gli bifognalfe raf- 
finar poluere. Vno ferrale di corno per molti rifpetti,& 
qualche candela,perche vengono delle occafioni,chc l'huo 
mo non fi penfi. Vnaforfice da farto, vna punta da maran- 
gone , qualche pezzo di banda, ouero di rame , ò lama di 
ferro,chc Tempre accade far ogni giorno qualche colà per 
conto dell’arte.Et non fui cola biafimata di hauere vna cal 
derola di rame , & vna cazza forata per refinare il làlnitro. 
Et anche vn calderolo grande di ramc,di mezo lècchio per 
mettere il làlnitro a congelare. 

Come farà in ordine di tutte le antedittc colc,& che lari 
montato fopra la nauc,& cominciato il viaggio, prima chia 
mera i Bombardieri, & farà tor la mifura della bocca di 
tutti i pezzi , & prima taglierà tutti gli Icartozzi, quel nu- 
mero dandone per cialcun pezzo che à lui parerà, & gli da- 
rà à fùoi (colori , & gli farà cu ciré, fatto quello, tutte le rite- 
nute metterà à luoi pezzi, & comincierà i fuoi paranchi à 
pezzi, con lètte, & conij bene da buon prattico ; poi farà gli 
fcouoli , & inoliar le cazze, & altri leruigij . Dapoi tor- 
rà almeno due gomme vecchie da fare mulèlli,& sfilac- 
ci, & coli farà urea luoi Bombardieri mulèlli,& sfilacci 
per mettere ne pezzi^dapoi farà fare per ogni pezzo il lùo 
coccone in bocca, & ancora delle marizzate . Come fàran- 
no fatti li (carrozzi, à quelli de’ cannoni, legna co l lapis tre 
bocche, cioè tre palle, &à quelli delle colubrine legna tre 
c mezza,& a i facri/alcqni,& fàlconerti/cgna palle quattro. 

-'»j . . . Ht 
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Et come fiatili fretta impifea finoi quelli legni di piohiere 
lènza pelare , che haueràil douere,& con fua commpdità 
empirà gli Icartocci à pefo;dapoi fitto ogni cofa,anderi dal 
fuo Capitano, ouero patrone à domandagli licentia da c%. 
ricare 1 artiglieria; e coli con diligcntia li cargherà tutta 
lagrolfa,&minuta,&lèguiràil viaggio. 

Detto il modo che fi coftuma , & quello che bifqgna fo- 
pra vn galeone, ouero barza armata, & la quantità, & quali- 
tà dell’artiglieria , che portano tai nauigli, & il gouerno del 
bombardiere, qui di lotto ho da trattare il modo & condi- 
tione deirartigiieria,chc porta vna galea grolfa di mer* 
cantia in viaggio, & prima. / hi<\ . 

Quado fara bifogno andare capo di vna galèa groflàmij 
ma vederà rartiglieria,che fora bifogn o per la galea ; & lap- 
piate à proda fi mette vn cannone da 5 o.per fianchi due 
colubrine, vna per fianco lù le arganello, due falconetti da 
tre per lato, vno inzoccadi fu le forcadi , & fui paretaio vn 
palfauolante da 1 6.in forcade che lono in Corlia , alla pozt 
zavnòcurtaldoperieroda3o.per banda, ouero due can- 
noni da 2 o. vno per fianco, in zardino da poppe vn falcone 
da tf.dalla parte delfogoneàn forcade, poi fotto poppe vn 
fiero da x 2. nel fùo letto, à carnali due alpidi da dodici , per 
falutar& far ancora fottioni bilognando. 

Et quando folfe richiedo con qued; nauigli,& cheandaf 
fè in armata , darà à lui ad accommodar sii dell'artiglieria ; 
ma fappia che à proda , vicino à gli occhi darebbe molto 
bene vna periera di bronzo almeno da 1 oo.pcr sfondrare i 
nauigli del nemico, & far fracaffo di gente con le lanterne^, 
che fi adoperano in quelle piene di fraglia, & per fianchi di 
buona artiglieria grolfa, come meglio pareffe à lui , perche 
il più delle volte i Capitani fi riportano al confèglio de’ lo*» 
ro Bombardieri, fi che gli bifogna elTer molto ben auuertr- 
to per redar con honore apprelfo al fuo patrone. 

.Sappia ancora, ehm quelli nauigli armati > nel uiaggio 

fem- 
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séprèha dà portarli feco de rifpetti, come s e detto* adie 
tro,doue fi parla di naui armate. Ancora habbia feco vn lac 
chet-to di corame, che tega almeno mezo barile di poluere* 
perche in quei fi falualapoluere,per non fi portar barili die 
tró per lo nauigli©, & coli farà ancora lopra le nani armate; 
perche qui fiotto tratterò quello, che nò fi è detto per dilati. 

Poi quando fi anderà con galee fiottili/opra quelle aflet 
terà in prima a ,pda in córfia vn pezzo da 5 o.oucro vna co- 
lubrina, dapoi per i lati del pezzo grolfo,o a proda,accom- 
•moderà vn’afpido da dodcci,con due falconetti da tre, per 
bianco a proda vn falconetto da 3.Ì11 forcade,vn per lato, ac 
•compagnandoli con qualche mofchetto.al fogon, & al bar- 
carizzo due bombarde di ferro da riparo, a poppa appi elio 
alli (caletti due falconetti da 3.vnoperlato,inforcade,fot 
•to poppa quattro archibugi da porta per ogni lato in fu le 
forcade di ferro, & cofi per poppa acconcierà vn falcone da 
,^.tna qon rtarebbe niente male il fapcrlo acconciare lòtto 
•al paggior in vna corlia,che fi potere afcódere a mezza ga 
lea.ln corfiavn falconetto da 3 info rcade , che polla gi- 
rar attorno; lopra quelle galee non vanno altre fòrti d arte 
glieria , Ciluo che fi può leruiredi qualche mofehetto d’ar 
uantaggio . 

Et anchora lopra quelle galee debbe colui che defidera 
vlàr quella eccellete arte, fornirli di rilpetti,come se detto 
per auantij&oltra di quello in cambio di ritenute fi fàin 
quelli nauigli due ftramazzi di gomene nella corfia dietro 
al pezzo gro{To,accioche non vada à ribattere nell’arbore; 
del rcfto fi fornirà, come è flato detto di lopra, parlando de 
gli altri nauigli. 

Ho detto ne’ precedenti capi l’ordine, che fi ha da tener 
lopra le naui armate, e galee grotte, «v galee lottili. Ma del- 
le naui de’ mercanti non ho ancora fatto mcntione , nè 
etiàdio dourci farne, fapendofi da tuttoché lòpra quelle , il 
piu fi vfano bóbardc di ferro, & altre cofc,lequali nò meno 
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no bilògno in fu quelle forti di naui, che nelli nauigli ar- 
mati. Tuttauia accioche non paia, ch'io di quelle mi fia 
(cordato à trattare, qui difotto ho prefo à ragionarne . 

Et però dico, chehauendo io fatto noto tutti gli ordi- 
ni, che ha da tenere ogni pratico Bombardiere in mare, ho 
(opra ogni altra co(à,ancora per la (àlute , & honor fuo , da 
inlegnarli quello . 

Che quando làrà per guarnire il fuo nauiglio ( lìa di che 
(èrte fi voglia) prima andando al magazeno per (cieglier- 
ne 1'artiglierie, auuertilca à pigliar pezzi làidi fenza alcu- 
na magagna di dentro, nè di fuori ;& per vederla dentro, 
metta lopra vn’alta vna candeletta accelà,& la cacci nel pez 
zo,&vada guardando benilfuno,& percuota per lo mezo 
diloprauia, con vn martello grande in diuerlì luoghi, & 
(ècondo il fuono chiaro , o rauco ch’ella renderà , coli fap- 
pia gouernarli. 

Quando farà per andare in viaggio, doue gli parerà, 
che fia qualche poco di folpetto,domandarà licenza al pa- 
trone fuo di prepararli à far de fuochi , come trombe , pi- 
gnatte, picche, & limili colè,lequali al fuo luogo s’inlè- 
gnarà à fare . Però anderà co l trinchetto à terra à farli 

vna tenda, ( ouero anderà in qualche cafa vuota,) 

& co’ fuoi ordini farà le fue trombe, & tutto 
quello che vorrà fare , perche tali fuochi *h> 
non bilognano elTere fatti (òpra i na- 
uigli per rilpetto di qualche .1 ifa/jj» 
incendio ,& per incom- j;. . :In 
modità di mol- 
te colè. . Slitti iii.ilg 
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A S A P E R E LE OPE RAT IONI 
che fanno il falnitro , & il folfi , & il car - 
il bone nella foluere . 

L Solfo, & U falnitro fono quelli che menano la 
forza, & la gran fuga,& il carbone è quello che 
ÌìÉÌ dà cauli di far quella vampa alta ; fi che vo- 
fondo fare poluere, fa bifogno di làpere tut- 
te quelle colè . 

MODO DA FARE SALNITRO 

di terra . 

Raccolgali terra in luoco coperto, & che al gufto morda 
la lingua, & che gettandola nel fuoco, mandi alcune fauil- 
le;laqual terra non fi vuol cauarc lotto terra più di tre dita, 
& è buona neluoghi doue fi calpcftra; & fatta ben minuta, 
fi metterà in vna tinella, ouero martello, che habbia rn bu- 
co nel fondo, per loquale habbia à colar l’acqua, ma fia co- 
perto qfto buco con vn pezzo di coppo , ouero Icodella di 
tcrra,cne farà meglio. Poi metta fopra la terra coli minuta 
calcata attorno al martello , ma non in mezo, & fi metterà 
fopra dell’acqua chiara pia piano vn fecchio, fino che la ter 
raforba quella* poi aggiungeralTene dell’altra, infino che 
la terra co quello ordine lira ben abbeuerata , & che fopra 
uanzi vn palmo, lafoiàdola coli vn giorno, de vna notte. Poi 
à da tirar fuora la Ipina di lotto al fondo, & lafciarla colare 
à gozza a gozza,fin che no gozzi più,& torneralfela ancora 
fopra, facendola palfare giù, come prima, poi fi feruarà da p 
fo,& quella fi chiama acqua di piede ;pofcia fi farà palfare 
dell’altra acquajaqual fi leruera da per le, gettando poi via 
quella terra,& mettendone dell’altra, e forarti palfare la pri 
ma,e feconda acqua,comc se fatto difopra,facendolapaf- 
(àre tante volte che ella inceda la lingua, & fin che melfoui 
dentro vn’ouo , ella il fortegna, perche quella è la fua vera 
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prpiia . Piglili poi queft’acqua forti(Tìma,& mettili ih Vha 
caldaia à bollire , & quando leuarà il boglio,cala ilfù< »co,& 
kualc la lpiuma,&feruaralla; poi fi tornerà àfàr bollirein 
fretta,& fecondo che l’acqua và calando, ne metterai dell’- 
altra, & la tenerai fpumata,&feruaralla fino che mandiipiit 
ma berrettina molto lpelTa, cioè dura. Villo quello, torrai 
delle goccio della detta acqua conia cazza, con la quale fi 
Ipiuma , & farai la goccia fopra vn ferro, perche sella fi eoa 
gela, l’acqua è cotta, ma non fi congelando, faralfi bollire 
fino ch’ella fa quel fegn^poi fi leuerà dalfuoco ? fèruando- 
la da vna banda,& queft’acqua s’addimanda la maeftra . 

Piglifi della prima acqua, facendola bollire come ha- 
uerai fatto con l’altra di fopra, tèmpre Ipiumàndo » infino 
che faccia la /piuma berrettina, laquale s’andarebbe attac- 
cando al vafo;& anco metta dentro l’altra bcrrcttina,che 
hafajcta dinanzi, & facciali bollire infieme, finche fa quei 
légno del congelarli, ma non troppo tenero; perche non 
farebbe cotto à foftìcienza ; nè molto duro, che farebbe. 
arfo;&s’ellafolfetroppo dura,pongaui alquanto di ac- 
qua frefea , che tornerà buona, facendole lcuarc il boglio , 
& lafciala /chiarire in quel vaiò, ouero irauafato per mcli-i 
nationenon fcoli la feccia, & quello è il Cile, che fa il lai- 
nitro ; poi conuicnelafciarla congelare in luoco humido, 
ferrato, ofcuro,che «liuerrà buono filnitro , acconcian- 
do quel vafo in maniera, che l’acqua fe n’cfca fuora, la. 
quale non farà congelata, & lo lafciarai colare per due, 
ouer tre giorni ; poi caua fuora il falnitro , & quell’ac-. 
qua che rimarrà , fi domanda acqua maeftra ; & quella 
fi filua , perche ogni hora che faceife bifogno, le ne pof- 
fa aggiungere , c 'ine se detto di lòpra, douc fu in le- 
gnato a farla ; & coli ogni volta che fi hauerà cotto il 
falnitro, reità la maeftra ; & quello è l’ordine del tare il 
filnitro di terreno . 

, cibili Ak<‘ io r. 

MODO 
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MODO DI FARE IL SALNITRO 
Ai por di muro , cioè quello che nafte 
fopra i muri . 

Prima raccoglierai il làlnitro frappandolo giu del mu- 
ro, & come ne haucrai quella quàtità che ti parc.torrai del 
la calcina viua la quarta parte del làlnitroja qual fi farà bé 
bollire con acqua,poi leuala dal fuoco, & lalciala /chiarire, 
fcolandola poi in un’altro ua/o.H quella fi chiama acqua di 
calcina,ouero lifcia^poi metti il làlnitro in un maftello , & 
gettali /òpra quclt’acqua,ouero lilcia, & me/cola molto be 
ne fin tanto che il làlnitro fia disfatto con l'acqua. Poi fco- 
larai quell’acqua per la Ipinctta del martello, come di /òpra 
fu fatto , & quando fhaucrai colata, la farai bollire infino 
ch’ella fi congeli, come se detto di fopra,nó già troppo du 
ro, perche /irebbe ar/ò,nè ancora troppo molle, che non fa 
rebbe cotto a baftanza;& fe fo/Te troppo cotto, aggiungali 
vn poco d’acqua frclca,che ritorneràjpoi leuarai dal fuoco 
fi farai come dell’altro tenendolo /piumato có la cazza, & 
a quello modo farai il làlnitro nella còda del primo cotto, 
fc può /lare lènza piu rcfinarlo,/àluo che uolédonc far poi 
were,bi/ògna raffinarlo un’altra volta, & vcnirà a callare al- 
quanto, ma non molto come fa l’altro ,& quello è mol- 
to buono. 

MODO DI RAFFINARE IL 
Salnitro a gualco. 

Pigliane quella quantità che ti lira in piacere , & met- 
tilo in vna caldara ben netta, & mcttcui détro della calcina 
uiua ben rilòrata,& metteui poi tanta acqua chiara,ouer li 
lcia,chc farà migliore, che lòprauanzi quattro dita , & coli 
fàccia bollire in fretta tenendo /piumato fin che mada Ipiu 
' ma -, Se ceflàndo di far lpiuma , fi leuarà dal fuoco; & lafcia- 
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raffi affreddire,& ifchiurire nella caldaica qual fi farà ilare 
vn poco pendente; & le per calo non fi volefle fchiarire,fi ri 
tornerà al fuoco, & le Ji metterà dentro della cenere, & fare 
ancora bollirc,ma non troppo, Icualo poi dal fuoco, & met- 
ti la caldaia come prima,cioè vn poco p cn d en te;s bro fferafi 
fi poi con acqua frelca,perche quella lo aiuterà a /chiarire. 
Ht come fiuà /chiarito, fi metterà in vn'altro valò,vuotàdo- 
lo pian piano Inora della caldaia, acciò che la feccia non va- 
da Ceco, Se quello iàrà il làle,& l’altra che vien dietro, è la fec 
eia che era nel lilnitro.Poi lafcialo congelare per due gior- 
ni,ò più, fecondo la quantità che làrà;& poi fi cauarà fuora, 
& fi farà in cannelle^ mettilo afeiugare al Sole, ò al fuoco, 
come qui dietro fi dirà. 

Dapoi che haueraffi votato il falnitro fuora di quel vafel 
lo,nelquale farà congelato , fi piglierà quell’acqua , che re- 
ftarà, facendola bollire in frettadpiumando, sella farà /piu- 
ma, come fu fatto deH’altro,la/ciandola tanto bollire, che 
cacciando dentro vn legnetto , & mettendone con quello 
vna goccia /opra ferro, o pietra, o altra fimil co/i, ella fi ven 
ga a congelare^ qual legno da te vedutolo leuarai dal fuo- 
co, &procederai come per inàzi ho detto che fi debba fare, 
& fe facefle di/oprauia vna pdlefina,quella fia leuata via co 
vna cazzola,& coli procedédo ancora come del primo ; ma 
quello fecondo non è tanto buono, come è il primo.Et vo 
lendo ridurlo à quella finezza faralfi preci/ò di quello , co- 
me di quello fu fattola auertirai,che non fia mclfo maqco 
acqua di quello che fi è detto;pche il falnitro fi arderebbe 
hauédo poca acqua; & coli fàcédo fi haueràil falnitro raffi- 
nato,ilqual farà pfetto per far poluere buona; ma fi farà bé 
afeiugare,acciò porta partire per lo tamifo,ouero fedaccio. 

Prendafi il falnitro raffinato à guazzo, & mettili in vna 
caldaia, afuoco dicarbone, &ildetto falnitro darà vn’ac- 
qua,& comincierà a fiorirc,& disfarfi, ma fi mefledarà , ao- 
ciochc tutto fenta il fuoco, ilqual diuerrà in guiià di pigno- 
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Cada ; poi Ieuaraffi dal fuoco quando farà alciutto, perché 
lalciandolo al fuoco troppo , tutto andarebbe in bagno, & 
perderebbe la portanza, perche fi arde , & fa gommala on 
de non farebbe in quella perfettione che era prima . 

MODO DI RAFFINARE 
il falnitro a ficco. 

Piglia vn vafb di ferro come farebbe vna celata ben net 
ta,ouero di rame, mettendola al fuoco col falnitro dentro, 
ben coperto, che non rcfpiri,& farai Io disfare. Disfatto che 
farà il làlnitro,metteli dentro vna bragia ben accerti lènza 
fiamma, perche quefta confumai à tutto il grado, ouero iòle 
del rtalnitro ;mapercheà mettenti quella bragia perde al- 
quanto di forza , meglio farebbe à lafciarlo raffreddare, che 
venirà tutto à ridurli in vn pezzo .Età quello modo farà 
raffinato il falnitro . 

MODO DJ FAR POLVERE GROSSA , 
cioè , et Artiglieria . 

Piglili parti quattro di rtdnitto,vna di folfo fino ,& vna 
di carbon dolce , cioè di rtdice,di nocciuo!a,ouero di qual- 
che altro legno dolce; il fblfb vuole efler fcarfo vn’oncia 
per libra,piu delfaltre cofè;poi fiano pelle quelle colè , cia- 
scuna per fè tamifàndole,ouer ledacciàdolc,& mefcolàdole 
infiemc; & acciò che fi a migliore, fi debbe sbroffarc có ace- 
to bianco fortiflimoh umettandola per poterla ancor me- 
glio peflare.Et quella poluere non fi pefla tanto come Pol- 
tre , perche ella farebbe troppo gagliarda, dando alle arti- 
glierie il fu o douerc, mettendole a pericolo di far crcppar i 
pezzi;ma ella fi pella groflaméte;& quàdo farà pcllata a fof 
ficienza(ilchefi conofccrà coli, che prcndédone vn puoco 
fuori del mortaio, fi róperà,& quàdo vederafli il fblfo mi- 
nuto, & che nó fi vegga il fàlnitro,allhoi a farà pellame poi cri 
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uellarai co vn criuello; & quella che rintanerà ingrandiate, 
& che non vorrà pattare per lo criuello, fi tornerà a pellare, 
c cofi faraffi inlìno eh ella /ara pallata giu tutta per lo criuel 
lo, & coli f acédo lira fornito di fare la poluere grò Ha, cioè p 
artiglierie, & cofi fi ponerà ad alciugarejfèrbandola poi be- 
nilfitno ne barili ben ferrata.Et le per ca fo folli aduimanda 
to all improuifta con che ragione fi fa quella liidctta polue 
re d artiglieria, rclpóderai come pratico, & dirai di quattro, 
& affo,& affo, clic lòno quattro parti di lalnitro,& vna di fol 
fo,& vna di carboni, calando tutrauia oncia vna per libra al 
lòlfo. E cofi fi dira di quella de gli archibugi di cinque, & a£ 
fo>& aflo;& di quella di fchioppo di 6,& atto,& alTo,à tutte 
calando il folfo vn’oncia per libra, come se detto. 

A FAR LA POLVERE 
et archibugio» 

Quella poluere fi fa di cinque , & affo , & affo , come s'è 
detto di lopra . Piglianfi adunque parti cinque di fiilnitro, 
vna di carbone di legno di nocciuola,oucro di rami gioua- 
ni di làlice,&parte vna di lòlfo,calando però vn’oncia per 
libra ad elfo folfo . E pellifi ogni cofa fottilmente , vna dal- 
l’altra redazzandole due,ouer tre voltepoi incorpora ogni 
cofi infieme,&tornara!fi a pellare beniffimo,& a fedazzare, 
liumettandola con aceto forte;& volendo vedere quando 
farà affai pella,pigliane vn pezzo fuor di quel mortaio, e ta- 
glialo con vn coltello; fe ella farà negra come veluto, & che 
non fi veda il falnitro,nè il lòlfo,all’hora farà pella il fuo do- 
uere,poi fia granellata con vn criuelletto,lafciandola afeiu- 
gare,e cofi calda fi gouernerà ne’ barili. 

A FARE LA POLVERE 

da fchioppo . 

Quella poluere fi fa di lèi,& a(fo,& affo,& ancora di lèt- 
te, cha farà migliore, cioèparti lèi, ouero fette di fidnitro, 

vna 



/ 



DE' BOMBARDI ERI. *3 

yna eli carbone, & vn’altra di follò meno vn’onciaper libra, 
ma però il carbone vorrebbe eflerc di rami di nocciuole, 
che non pallino vn’anno . Poi fi pcfta ogni colà fèparata 
l’vna dall’altra fottilmcnte, & fi tamilàno almanco tre voi 
te per lo tamifo lottile, & di volta in volta, quelle che non 
vorranno pa(Tare,fi ripeftano; & quado faranno paflate tut 
te per lo taraifo.fi accompagnarà ogni co fi infiemc,& fi fa- 
rà pafiaie giu per detto tanufojpoi fi tornerà nel mortaro,il 
qual vuol eller di bronzo per fal la buona,& prefto ; & que- 
lle colè fi torneranno à pcftarc , & fi humettarà con l’aceto 
fortirtimo,ouero con l’acqua di làlnitro.Et per vedere s’el- 
la làrà peila à fofficienza , fi farà come fi è fitto con quella 
d’archibugio , & come farà pefta,haucrai vn criuelletto mi- 
nuto, & lotto a quello vn tamifo chiaro;& farai che s’incaf 
fi l’uno con l’altro,& grancllarai quella, che andò giu per lo 
criuelletto , e rimanerà in fui tamifo, & giu per lo tamifo 
anderà la poluere minuta,& quella con vn’altro tamifo piu 
minuto fia tamifita, & quello làrà il poluerino . la poluere 
minuta che làrà pallata per lo primo tamifo, & che non ha- 
uerà potuto palfare il fecondo piu fottile;fi tornerà a pefla- 
re infieme con quella che non è paflàta giu del criuelletto, 
&tornerafliafarlapaflàrc come prima, fino che ella farà 
paflàta tutta, poi fia granellata, e meflà ad afeiugare , & coli 
calda ponila ne’ barili. 

A FAR POLVERE CHE MAI NON SI 
guajia per veccbie^a , ni ancora fi 
diminutfie . 

PRENDASI quella quantità di poluere che fi vuole, 
& peltifi bene , & bagnili con acqua vita, mefcolan dola be- 
niifimo , & facendola in palle come fi vuole , feccandole al 
Sole.ouero in luoco caldo,poi fi metta in vali che fiano ben 
inurctriati, & farà colà perfettiflìma. 
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A RACCONCI ARE POLVERE G VA S T A 
per la ‘vecchietta , onero per h umidità, 
o per altro difetto . 

Pigliti quella quantità di poluerc guafla,& mettati à fati 
gare,& quando farà afciutt a, pigliane quàte libre ti piace, & 
mettila in vn lucchetto di tela, ouero caneuazzo,ligandolo 
ben ftretto.Poi piglia vna caldura netta , & mettiui dentro 

3 uefto lucchetto con tanta acqua,ouero lifcia chiara,!! che’l 
etto làcchetto llia ben coperto, & d'auantaggio,& lo farai 
tanto bollire, che mettendone vna goccia lòpra il feiTo,oue 
ro pietra, fi cógeli.Lcua poi dal fuoco la caldura, & caua filo 
ra il làcchetto, & lalcialo ben gocciare lopra,& quando farà 
fchiaritOjVerlà pian piano quell’acqua in vn’altro vafo , tal 
che il làlnitro verrà à congelarti , & coti fi procederà infino 
che fi conofcerà,che l’acqua inoltri il fegno del falnitro . 

A RACCONCIAR POLVERE GROSSA 
d‘ artiglieria, & ridurla à poluerc 
et archibugio . 

Se ne pigli quella quantità che fi vuole, & fi peltarà benif 
fimo in vn mortaro,& per meglio peltarla fi immetterà con 
acqua di làlnitro, ouero con aceto fortilfimo , ò con acqua 
fi elea ; & pellata che fi haucrà,fi tamiferà . Poi per ogni li- 
bra di poluere,lè gli mefcolarà vn'oncia di falnitro raffina- 
to afciutto.ben pefto,&tamifato fottilmcnte,&torneralfi à 
pillare, & humettare,come fi è detto ; ma non molto, aedo 
1 che entri il falnitro ; & tanto fi peltarà , che tagliandola co’l 
coltello, non fi difeerna il làlnitro,nè il folfo , ma che ella fia 
nera come velluto. Poi fi tamiferà,& granirà nel modo che 
fi è detto per manzi . Poi fi lafci afeiugare, & cauifi il polue- 
rino . Et in quella làrà tanto làlnitro , come in quella da 
Ichioppo ; però non làrà coli forte,per elfcre il carbone , & 
folfo groflì,mu làrà buona . 

A cono- 
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A CONOSCERE LA POLVERE DI P1V SORTI 
per prattica.cioe à vederla, & * toccarla 
per ragione. 

La ragion vuole, che a vederla, quella che farà più beret- 
tina,fia migliore. Età toccarla con le mani, quella che li- 
ra piu alpra, lìa la migliore. Maaconofcerla per ragione 
faralfivnmucchietto di più fòrti di poluere, mettendo cia- 
fcun per fè,& lè li darà il fuoco ; & quella che lirà più prefta 
da ardere , & che lafci manco bruttezza, quella per ragione 
farà migliore . 

A conofcere quella da fchioppo/elirà fina, prendalène 
alquanto ; & pongali fopra la catta, & datole il fuoco , ella 
fubito ardendo lafcieri netta la carta; quella litri perfetti 
lima. Et ancora mettendone in fu la palma della mano,& 
darli poi il fuoco , fubito fpiri lènza Icottare, lirà buona ; & 
coli vuole clTere quella d’archibugio , 

MODO DI FA R E D I V E R S E SORTI 
di fuochi artificiati,appartinenti ad ogni Bom- 
' bardiero,& ad altre perfine 
di qualità . 

E 11 CHE il ragionamento, ch’io intendo di 
fai e intorno ad cJTì fuochi artificiati, prelùppon 
go clfcr tale , che inlègnar debba ai mezzana- 
mente introdotti in quella profeffione , non 
Ipendero tempo m infegnarc,come quelli habbiano ad vfa 
re ; tra che mi pai e , che da le li moHn il modo di offendere 
il luo nemico . Et per prima voglio dire il modo di fare 
gli lloppinijoucro paueri , che lì adoperano per accendere 
il fuoco nelle Ibttofcritte cofe, ch’io intendo di fcriuere, 
cioè, pignatte, trombe, palle, dardi, rocchette,& altri fuochi 
a termine ordinati . 

D 4 _ Per 

J ' . 
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Per fare adunque i fudettilloppini,fideue pigliar vna pi 
gnatta di terra ; & in quella fi metta dell’aceto torte , ouero 
dell’acqua vita , il che farà migliore , melcolandoui dentro 
della poluere grotta ben pcfta.habbianfi poi apparecchiati 
liftoppini di bambagio,ouer cotone filato grettamente , & 
quello filo s’addoppia tante volte, quanto fi vogliono far 
grotti detti lloppini,& torcendogli poi alquanto, fi pongo- 
no nella detta pignatta a bollire, fin tanto che quella com- 
pofitione fi faccia lpctta,& pigli vn poco di corpo ; perche 
all horabilògnaleuar fuoragli lloppini della pignatta le pa 
ratamente ad vno ad vno,maperò ben caricati di quella mi 
ftura,& dillendendoli tutti fbpravnatauola, ouero a caual- 
lone di vna pertica , fi che vno non tocchi l'altro, fi mettano 
polciaad afciugarc benittimo al Sole, che faranno buoni da 
tare molti efFetti,come leggendo intenderai . 

MODO DI FARE VNA PIGNATTA 
piena di fuoco artificiato . 

- . 

Piglili fàlnitro onde cinque, poluere grotta onde qua- 
tto, ragia oncie duCjlòlfo onde due, «Se ogni colà groflamen 
te pellata,melcola infieme, & impalla con olio di lino ; poi 
nella pignatta fi metta la detta miflura , calcandola dentro 
fin che detta pignatta fiapiena,lalciandola coli Ilare pervn 
giorno, poi per la bocca,fino nel fondo di detta pignatta, bi 
lògna fare vn buco con triuella, ouero altro ferro, & nel die 
to buco fi metterà vna canna aperta da tutti due i capi,o 
pur di canna fletta, ouero di legno lottile, della grolfezza 
del buco, laquale llrettamente vi entri, & quella canna fia 
meza piena di poluere grotta, & l’altra meza parte di det- 
ta miflura : poi fi copra la pignatta con tela , ligandogliela 
intorno , come nel dilegno fi vede. Mahabbiufi a mente, 
die quando quella fi vorrà, o gettare, o fcaricarc , bifo- 

gna 
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gna tagliare la Tua coperta, & incitarla di buona poluere, co 
me fifa vn’archibugio , & darle il fuoco; perche da quella 
fi vederà colè d’ammiratione ; il difegno della quale, qui 
Cotto fi inoltra. 
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MODO DI FAR 
le Trombe . 



Volendo fare vna Tromba, fi piglia vn legno groflo 
quanto farebbe la parte lottile d’vna gamba di huomo 
commune, lungo da quindici inventi oncie,& in quello 
legno fi fhra vn buco per lungo il legno ; il qual buco de- 
ue eflere lungo i tre quarti della lunghezza di elfo le- 
gno , & largo tanto , che dentro entrar potefle vn’ouo 
commune di gallina , & dall’altro capo di elfo legno , fi 
rara vn altro buco picciolo , tanto che vi porta entrare vna 
alla lunga intorno a vn parto, coli per l’entrar dentro, có- 
me per tenere in mano nel francarla, guardando però di 
non lare eflo buco tanto lungo , che venga ad arriuare al- 
1 altra parte del foro fitto , per metterui la coinpofitio- 
"kk “? oco > pcrcioche tra l’vno ,& l’altro buco, vi vor- 
rebbe edere di fpado almeno quatro dita. Fatto quello, pii 

glicralfi 
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glicrafli filo di ferro, col quale fi ligheràla detta trombanti 
tre,ouer quattro luoghi per più ficurezza,àccioche nó crep 
pi per la toiza del fuoco, come nel di legno fi vedrà . Gliè 
vero, che in quella tromba fi potrebbe accomodare di fiiòr 
rauia de gli fchioppetti lunghi vn palmo di mano, che tira£ 
fero palle di pióbo, caricandoli con pohiere da fchioppo fi- 
na;in quello modo, piglili quelli fchioppetti, i quali voglio- 
no hauerc vn poco di coda, che fi vada perdédo, per poterli 
meglio legare fopra la detta tromba , accioche non làltino 
indietro quando fi lcaricheranno,iqualilchioppettifiac- 
commoderanno pur di fuorauia, vno da vn capo,&vn’al- 
tro dall’altro capo,& vno nel mezo,& coli de gli altri, lècon 
do che fi vorrà ; guardando però di non metterli à filo Vno 
dietro l’altro ; come nel difegno fi vede . Et tanti Ichiop- 
pettijComfe fi vorrà mettere, tanti buchi fi faranno nella det 
ta tromba,con vn triuellino,& elfi fchioppetti fi accommo- 
deranno co’llor buco picciolo, ilquale è Infogno, che lèrua 
per fogone, all’incontro di elfi buchi fatti nella tromba, li- 
gandoli benilfimo con filo di ferro , ouero facendo fare à 
ciafcuno fchioppetto vn cerchietto di ferro, per legarli me- 
glio fopra la tromba . Et detta tromba, & fchioppetti gia- 
ceranno nel modo , che nel difègno fi vede . Et quando 
farà caricata, & eh e le le darà il fuoco, ardendo la millura 
della tromba, darà medefimamente il fuoco a quelli Ichiop 
petti, & fi francheranno . 




MODO DI FAR M I S T V R A 
di tromba ; & lordine che fi tiene 
nel caricarla. 



E’ bifogno pigliar polucrc grolTa libra vna , falnitro 
maccato à modo che lono le granella di peucre , intorno a 

oncic 
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onde tre, iT che venirà fatto beni (fimo (c fi (èdaccierà ; per- 
che il lottile che palTerà di(òtto,fi metterà da canto , per far 
midura lenta,ritenendo la parte, che (irà della fudetta grof- 
fèzza,& infieme conalquante granelle di fale della medefi- 
magroflezza;auucrtendo,chebifogna che fia qucda mi- 
dura alquanto humida,mefcolandoui alquanto di feledi 
bue. Et per fare che la^tromba mandi il fuoco hora lenta- 
inente,& hofafùriofàmente,gli è neceflario fare ancora del 
la midura lenta, come qui fotto fi modrerà. 

tj<J: T A R \ M 1 S T V R A LENTA 

-!• ih» ferie trombe. 

ib -oiqbniiq fon sitlx; o?xn)r usai ili.;,; !?% . ; . , t 

Si piglia poluere grofla libre dieci, (àlnitro libre fei,folfo 
libre quattro,ma però che il folfo,& il falnitro fiano pedi di 
groflo,ouero dropicciati có le mani,ò d’altra co(à,accioche 
tale fi facci a,& mefcolando ogni colà infieme , bifogna poi 
farne vn poco di proua, pigliandone alquanto, & dandoui il 
fuoco (òprarn pezzo di tauola, tanto aggiungendo , ouero 
{minuendo di poluere,quanto parerà che la midura fia léta 
al tuo defiderio,tanto che badi.Et quando fi vorrà caricare 
Li troinba,c neceflario hauere vn modolo di legno , che va- 
da giudamente in quella, & vna mazzola, per calcare di vol- 
ta in volta la detta midura nella tromba ; & caricherafli pri 
ma la tróba di midura piu furiofà,di volume di quattro di- 
ta nella tromba; poi piglieralfi dell’altra midura piu lentafla 
quale non vuol rileuar di volume,quando farà calcata nella 
tromba,più d’vn ditole dietro a queda midura lenta fe ne 
metterà di quella fùriofa,tanto che quando farà calcata nel 
la tróba,rileui il volume di quattro dita,come la prima ; poi 
fè ne metterà di quella lenta , cofi caricandola vicendeuol- 
mente hora d’vna forte, hora delTaltra,feruando però il 
fudetto ordine di poruene (èmpre più della furiofà, che del 
la lenta. Ancora fe fi volefTe fare , chela detta tromba 

gettafife 
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gettatte alquante grotte fpruzzature per maggiormente of 
fendere, piglieralli della rafpatura grotta di piombo , mefeo 
landola con vetro pedo groffamcnte,&di queda fé ne met 
terà in vna calta, facendola à modo di una palla, lenza altro 
filamento,!! che porta entrare giuftaméte nella detta trom- 
bai quando fi vorrà tirare fimil palle con le trombe , met- 
terarti inanzi della palla in detta tromba , vn poco di pol- 
ucre fina, quanto (irebbe vn oncia & meza, mettendole 
poi dietro la palla di carta, con quella rafpatura ,& vetro; 
fi che vada ben ferrata nella tromba,deftramente accodan- . 
do efla paUa appretto alla poluere, fenza calcarla; Et per 

mezo della detta palla Rifarà pattare vno doppino di pon- 
tiere , di quelli, i quali fi è infegnato a fare nel principio di 
quedi fuochi artificiati, il qual doppino habbia a pattare 
per mezo della palla da vna parte aUaltra,per mettere il tuo 
co nella poluere fina, che faripoda inanzi alla palla, & a 
quedo modo (irà caricatala detta tiomba. 

ALTRO MODO DI FAR M I S T V R A 
per caricare la fu detta tromba» 



S 1 habbia poluere grofla libre quatro,pece Grecaglie- 
lo pece Spagnuola libra vna, canfora onde fei , vetro petto 
Onde quattrojvernice in grani onde tre 'vernice in polue- 
re oncie tre, ragia magra onciedue,falmtro oncie lei» *o 

oncie due , argento folimato oncia vna , tutte le quart cole 
feparatamente fi pedino, poi con alquanto >di acqua di vita 
fi mefcolinojche cofi farà fatta la compofitione. • _ 

11 modo poi di caricare la tromba di queda tal midura, (i 
c,che prima mcttcndoui dentro vn poco di poluere grotta, 
poi vn poco della detta midura,calcandola co 1 modolo di 
legno,& dietro à queda midura,ui fi métterà vn poco di ba 
baeiojouero cotone bagnato con olio di genebro,oucro di 
acqua di vita,& appretto vn poco di argento viuo ; poi vn al- 
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tro pugno dipoluere non mifturataapprefTomettendoui 
della detta miftura,& cofi di mano in inano, facedo fin che 
farà piena la tromba. Poi ui fi farà nella bocca vna coperta 
di carta legata con fpago;& nel mezo di quella coperta.fi fa 
rà vn buco picciolo, p metterai vno ftoppino fatto nel mo 
do, che fi è infognato a fare nel principio di quelli fuochi ar 
tificiati. Et detto ftoppino fi accenderà^ con quello fi da- 
rà il fuoco alla miftura, quando farà bifògno, acconciandoli 
vn poco di corda,per dargli meglio il fuoco. 

ALTRA SORTE DI MISTVRA 
di tromba. 

Faffi ancora vn’altra forte di miftura, in ciucilo modo, 
pigliando fàlnitrO, folfo , oglio di Iino,og!io ai pinolio, ra- 
gia colata, largato, pece Spagnuola, ragia fecca,parti vgua- 
li,& peftando quelle che pcftar fi debbono.ogni colà infic- 
ine mefcolando,farà fatta. 

MODO DI FAR PALLE CON VNA 
miftura ,che quando faranno accefi , non f po- 
tranno ammorbare fe non con ori- 
nati cenere. 

Piglili vn oncia per ciafcuna delle fottoferitte co fé , 
cioè lolfo , orpimento,pece colofonia, pece nuoua , verni- 
ce in grani, trementina,grafìb humano,maftice,pece greca, 
incéfOjOglio di lino, & peftàdo quelle colè, che ciò richieg- 
gono, & có 1 altre compofte,haucraffi vna miftura, la quale 
per buona pezza bollita in vaiò di vetro, farà materia da far 
palle con bambagia, ouero ftoppaje quali fi potranno fare 
gì o(le,& picciolc,fècondo che fi vorrà.Et lequali tofto che 
laranno accefe,non fi potranno ammorzare, fe non có ori- 
n *ku enerC,0Uer ° accto *Con auifo però, che quefte palle fà- 
rebbono ancor buone da mettere nelle foprapofte tróbc. 

A FAR 



E S S A li INt f 

A FAR PALLE CHE SI ACCENDERANNO 
bagnandole con acqua. 

Qui bifogna calcina viua,fòlfo viuo,ogIio di lino , ouero 
in Tuo luogo oglio di oliua# fi mefcola ogni cofa inficine 
facendone palle, le quali con l’afpettare il tempo di piog- 
gia, o con darle manoalmente l’acqua, fecondo il bifogno , 
c’1 poterc,hauerai da quella fuoco certiflìmo . 



MODO DI FAR PALLE DI FVOCO 
artifciato,per tirare con l’artiglieria , & con le 
maniflequali tirate, otte fi voglia , 
s attaccheranno, 

' : • • 1 1 . • • i: -- * 

Prima fi far à fare tre ferri ben acuti da tutti due i capi ; 
lunghi quanto farà largala bocca di quelpezzo.chehada 
tirare lapalla;due de quali ferri s’incrocieranno giuftamen 
te nel mezzo, ligandoli con filo di ferro, tanto che elfi ferri 
diano fermi; piglili poi il terzo ferro, & nel mezzo di elio 
facheintrauerficon gli altri due podi in croce, talmente 
cheadogniverfò tirando, s’inficchino. Et à quello modo 
conci fi legaranno nel mezzo con filo di ferro ; poi fi hab- 
biavna corda lunga di (loppa, grotta vn dito di mano,& 
con vn capo di clfa fi taccherà nel mezo di quella incrocia 
tura# fe glie la inuolterà intorno tanto che nleui alla grof 
fezza d’vn naranzo . Poi fi comincierà a tirare elTa corda da 
vn ferro all'altro, con tetterò# formare con quella alcune 
concauità a modo di nidi di vccelli, lcquali concavità s em. 
piranno della fottoferitta miftura,laqualcfi fii in quello 
modo : Piglia làlnitro hbra vna , follo amaccato che retti 
erotto amodo di peuere onde otto ; poluerc grotta onae 
quattro, mefcola# farà fatta ; dellaqual compolitione s cm 
Diranno gli fpatij, cioè concauità fopradette, talmente che 

quando etti faranno pieni della detta miftura ; tutto u cor- 
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po fia a modo di .vna palla ; poi fopra, & intorno quella 
miftura fi volgerà ftrettaraente il retto della corda che farà 
auanzata nel fare quelle concauità . Et fopra a quello d'in 
torno a quelli ftrettamente lì inuolgcranno due mani di 
Ipago , nella maniera che lì fanno i gomitoli di filo , & re£ 
fé , facendole venir ben dure . Fatto quello , piglili della 
ftoppa , & bambagia bagnata nella lottolcritta miftu- 
ra , la qual li farà in quello modo . Piglia lòlfo,& orpimen- 
to parte una , pece colofonia parte due, pece nauale par 
te vna , trementina parte vna , tatto parte vna, incenfo par- 
te meza,oglio di lino parte meza , oglio di pietra vn terzo, 
vitriolo petto parte vna,& tutte quelle cole mclcola infic- 
ine . Dopo mettele alquanto a bollire in vn vafo di rame, 
poi piglia la ftoppa , & bambagia , poco , & affai bagnan- 
dola in detta miftura,fècondo che ti parefle eflcr furiolà, 
& lenta nell’arderc al tuo bifogno;& quella ftoppa , & barn 
bagiacoli bagnata, lì auuolgerà attorno alla detta palla; 
poi s’impegolarà benittìmo , auuertendo , che le punte vo 
gliono auanzar fuor della palla almeno due dita, come qui 
lotto nel dilègnofi vedc,& nel mezo della palla lì farà vn 
buco, che patti da vna parte all’altra permettenti dentro 
vno ftoppino , per accenderla quando farà bilògno. 

' ■ ‘ \ ! il, . ' 4 , ,'I!t ) l\iYj fi. i;l •J., j|. X; ;f*( 

PALLA DI EVOCO i 



Artificiato. . ; li 1 




MODO 



ESSAMINI 



MODO DI FAR PALLE CHE 
arderanno nell acqua. 

Vi bifògna prima folfo libre due , & farafsi liquefare in 
vna pignatta al fuocojfi che eflfo folfo refti chiaro, & méne 
farà ancora caldo,vi fi metterà dentro vna libra di falnitro, 
& meza di poluere,mefcolado ogni colà benilsimo; & poi 
leuata dal fuoco, mettcralsi détro libre due di poluere grof 
fàja qual mifturain vn mortaio fi peftarà, tenédola bagna 
ta có aceto forte dillillato.Poi cauarai la detta miftura fuor 
di quel mortaio, & ne farai palle, coprendole con caneuaz- 
zo,& ligandole d intorno benilsimo con Ipago lottile; im- 
pegolando la copertale quando fi vorrà tirare, ui fi forava 
buco per dare a quelle il ruoco.Et coli farà fatta. 

A FAR PALLE DI FVOCO DA TIRAR 
di notte fu or a d vna fortc7£a,per vedere i nemi- 
fi, che fijjero venuti fitto quella d fitti 
qualche danno . 

Habbia libre quanto di trementina \ libra vna di Zàini- 
tro, libre quattro di carbone dolce, & peftu ogni colà infic- 
ine, & di nuouo impatta conftoppadi lino, poi nefa palle 
quante ti pare, Iequali attaccandoui il fuòco, & tirandole 
fuora delle mura , arderanno & faranno tanto fplendore , 
che fi potrà vedere come s’è detto . 

ALTRO MODO PER FARE 
delle fudette palle , che faranno 
fplendore. 

Piglia onde due di falnitro, una di folfo, due di can- 
fora,^ un poco di gralTo humano,& mefcola ogni colà in- 
ficine in vna caldaia al fuocojtenendo bagnata la detta mi- 
sura 
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flura con acqua vita,& quando farà liquefatta habbiàfi poi 
apparecchiate palle grolfe a voglia tua, & quante fi vuole, ò 
di legno, òdi pietra,ò di ferro,& in quella miftura s muoia 
no alcune volte,poi fi facciano leccare , & di nouo riuoltalc 
in detta miftura, & poi ancora voltatc,& leccate a tuo vole- 
re, & quando farà bilogno fi accenderanno , & gettaralsi co 
le inani, ò con artiglieria, come ti parerà cfler bifogno . C 6 
ricordarti, che quando quelle tali palle lòno alciuttc , lì ba- 
gnano ancora di acqua vita . 

Bel modo ancora farebbe quello altro di far palle arden- 
ti, cioè pigliando vna palla di ramc,ò banda bianca, o banda 
di ferro, la qualfofTe di dentro vuota,& intorno intorno, far 
le quattro, fei,& quàti fi vuole buchi, & detta palla folTe pie- 
na della medefima lopradetta oliftura: adoperando quelle 
tai palle, come delle alti eludette. Auuertcndo che in calò 
che fi ftefle per battere vna fortezza con l’artiglieria, & che 
i difenfori haueflero pollo làcdii di bambagia, lana & altre 
cole tali , come fi fuoi fare attorno alle mura, accioche farti 
glieria non facefle tanto danuojcon le fiidettc palle accefe, 
fi potrà metterui il fuoco dentro, aggi ugédo però nella co- 
pulinone quell’ altre cole, pcze nauale, ragia magra , argéto 
viuo , ogni colà mefcolata infieme con le altre lopradettc . 

A FAR PALLE DJ FVOC.O, LE A L I 

arderanno nell acqua,& fi potranno tirare con l'arti glie - 
, - - ria, dr con le mani ; cr le quali non Ji potranno 
ammorbare fe non gettandole , in fuo- 
co, 0 uero tn cenere. 

Pigliali tela di cariatacela , & facciali vna fieli erta a mo- 
do di vna boria tonda, la qual fi empiici di poiuerc grafia. 
Ht mclfalapolucrc fi lighcràbcnilsimo nella manici a, che 
qua di fiotto fi vede, facendole poi due, ótre buchi , piu ò 
Gicno, fecondo che fi vorrà, & quello fi farà có vn putitolo' 

E alquanto 
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alquanto groflettojcacciandoui dcnrro de legnetti , laqual 
borfà fi inuokerà più,& più volte nella fottoferitta miftura, 
facendole alcune vefti,oucro coperte, nel modo cheli è fat 
to nella fòpradetta palla, & quando la detta miftura, che co 
prirà quella boria, lari alciurta,fi caucranno que’ legnetti 
fuora di quei buchi, i quali fi mettono per far che la miftura 
cheli dàlopraadclTiborfanon.chiudefle quei buchi, poi 
fi empiono di poluere fina,per poter dare il fuoco alla det- 
ta palla quando fi vorrà tirare,!aqual miftura è quella . Pi- 
glianfi parti cinque di poluere grolla ; parti tre di lilnitro 
raffinato; parti una di foIfo;&vnae meza di ragia di pi- 
no ;mcza di canfora; & meza di trementina ;& meza di 
vitriolo, non troppo lòttilmentc pillato ;& meza di lai 
communc ; parte meza d oglio di lalfo ; & d oglio di lino ; 
parte vna di acqua vita, mclcolando bcnilfimo tutte, le 
quali infieme polle, &mefcolate fono per compita raiftu- 
ra di quello bifogno » 




MODO DI FAR DARDI Di EVOCO 
da arder e in qualunque luogo doue Jt tireranno ,& Jt 
potranno tirare con artiglieria , con ba- 
lejìra,& con Umani. 

Prima fi farà fare vii dardo di ferro lungo vn braccio, e 
mczo,piu,& manco, fccondo,che fi vorrà,con le ale eh efea- 
ao fuora della grolfczza,cioè fcartate fuora del medefimo 
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fèrro , & nella cima detto dardo faraffi vna grettezza nel 
modo che ha il palo di ferro. Oltre di quefto.di diccro,ouc 
vo dinanzi alle tle del d ardo, & appretto l i detta grettezza, 
fi farà vn buco che paflì per trauerfo dell' hafta, per lo rifpcc 
to che qui fotto fi dira,& come li vede. 

Dardo di ferro. 


















Poi fi farà fare un cannone di ferro , lungo intorno a vn 
palmo, & largo quanto fimi bilogno,tato che potta entrare 
nella bocca del pezzo c’haucrà da tirare quel dardo , & in 
quello cannone fi caccierà dentro il fildetto dardo; accom 
modando etto cannone, o dinàzi.o di dietro alle ale del dar 
do,& quello cannone s'impirà di miftura,& per far che n5 
faltalfe fiiora del dardo, quando fi tirerà, le gli farà un buco 
nel mezo,cioè per trauerlò d'elfo cannone, che corrilpòda 
con quello che fi è fatto neli’nalèa del dardo , & caccierafli 
vn chiodo chepalsi dall’una parte all’altra, pcrcioche coli fi 
fermarà tifo cannone che non fi moucrà dal fuo luoco.An 
cora in etto cannone fi potrà accommodarc gli Ichioppet- 
ti, facendogli de’ buchi intorno, & cacciandogli dentro cfsi 
fchioppetti, facendogli uolrar con la culatta all'halla del dar 
do,& farli auanzare alquanto fuora de' buchi fatti nel cano 
ne, nel modo che nel d:ffcgno fi uede,iquali Ichioppctti fa 
fanno grandilsimo effetto, cioè quàdo il dai d > farà caccia 
to la doue farà flato tratto, & che la compofitione del can- 
none doue faranno polli quelli Ichioppctti, torrà il fuoco, 
etti fchioppetti fi dilcaricheràno, & ammazzerano q li che 
vi faranno intorno, fpecialméte.quàdo tifo dardo iarà trat 
to d’alto a baffo, come lirebbejfn fu le Galce.Fatto quello 

£ 2 fi a c- 



e 
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fi accbmodcrà appretto la mazzoca ili elfo dardo, vn fitchet 
to facto a modo d una conocchia,ouero rocca da filare, co 
me qui Jotto nel difegno fi uede ; & quello lucchetto sena 
pira di quejla miflura che fi fece ,p mettere in quelle có cu- 
lliti di palle, che fi è detto per auanti con quelle pute difer 
ro,& elfa miftura vorrebbe efler ben calcata nel détto iac~ 
chettOjil qual vuol efler bé legato da un capo, & dall’altro. 
Et per far che quello làcchetco non fi moua dal Tuo luogo, 
cioè nel tirar il dardójcaccierulfi un chiodo per trauerlo di 
elfo lucchetto, che pafsi p quel buco che farà fatto ncllha- 
iia del dardo, come fi fece nel canone. Accomodato che fi 
h aucrà l’opera del fuoco, cioè il canone,& il Tacchetto; qua 
do fi uorrà lanciare quello dardo;prima'fi accenda ilftibco 
nella comnofitione del cannone, & per far che clTo fuoco fi 
vada ad accendere ancora nel Tacchettaci accòmoderuuo 
fopra I h ufi a del dardo, cioè fra'l cannone^: il lucchetto-dei 
le couette di canape, concie nel modo che ci acconciano i 
doppini; delle quali couette fi coprirà tutta 1 balla del dat- 
do,legandouele lopra benilfimo con Ipago lottile, auucr- 
tcndo di fiire che effe couette diano con le cime uerfo il ca 
nbne,& a quello modo quando farà accelò il fuoco nel c* 
none, fi accèderà poi ancora in quelle couette, lequali por- 
teranno nel lucchetto, che fi troucrà acconcio apprelTo al? 
la mazzocca il fuoco, come qui in difegno fi vede. 




Ancora in luogo di quelle couette, ui fi potrà mettere de 
gli lloppini.Et perche quelli dardi coli nel maneggiarli, co 
me per lo piouerc fi gualtarcbbono, è necelfario far fopra 
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quelli vna coperta di cancuazzo ben ftretta , legandola bc- 
nilfimo con lpago,& darli fopra vna coperta di colla di car- 
nuccio ben cotta, fatta con farina ;& quando lara leccata 
quella colla/e gli farà fopra vna rete di fil di ferro ben ncot 
to , che le vada fopra ben ftretta, nelle maniera che qua in 

dilegno fi vede, 

, '* ■ *• - ■ 

Dardi di fuoco • 











Et quando fi vorranno tirare quelli dardi fi fara vn bu- 
co nella coda del cannone, oue h caccierà vno ftoppino 
di poluerc , & al pezzo che’l tiraranon fi metterà tanta 
poluere , quanto eflfo porta, nè ancora le gli metterà coc- 
conc.nè ftopaedo . 



MODO DI FAR BOCCHETTE , 
che quando faranno in aere , manderanno fuori fiam- 
me di fuoco , le quali poi nel difendere pareranno Bel- 
le, che cafchino dal cielo , nella qual maniera fi com 
pongono ancora fchioppettida carta. 

Per far adunque quelle rocchetto, fi deuc haucre la lua 
forma di legno, fopra di cui fi formano i canoni di carta dop 
pia quattro, o cinqnc volte, & da vn capo del cannone fi le- 
gherà ben ftretto con vno fpago.lafciandoui però vn buco- 
fino i& ciT> cannone fi farà lungo tanto quanto farà baftan 
te a capire le colè che fi vorranno mettere dentro, & dilò- 
ora ad clfa r< -cubata nò le le può metter pi ù _pcfo di quello 
t . ■ ; ‘ ’ t i efie' 
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die pela tifa rocchetta.Et quando in quedad metterà colà 
da far fumine, ò ichioppetti,biiògna me tterui dentro delia 
poluerefina,acciocheclfahabiwaa dar luogo * gli doppini 
che làranno nelle fiamme, & Icluoppctti. 

COMPOSJT IONE, ET MODO 
per far che le rocchette mandino 



Piglili libra vna di fàlnitro raffinato , Iblfo citrino onde 
c tts.poiucrc grt fifa cncie -quattro, U fòlio , & il làlnitro vor- 
rcbboiio tller pedi grollamcntc quanto granelli di polite- 
re grolla, & fi mcfcolano tutte quelle cofe inficine con la 
mano,poi fi hauerà lloppa di canape, & faralfi con elfa delle 
code lunghe palmiti e, o piu, & apprefl'oal capo piu gioito 
della coda fi legherà,& ui s’accommodatà à modo di vn ni- 
do di uccelli, & le gli metterà dentro quanto (ària vn'oncia 
della fudetta millura,poi le le auolg<?rà intorno il redo del 
la coda, fi che fi venga a dringere la miftura a mododi vna 
palla . Fatto quello le le incrocierà intorno dello lpago,per 
lungo, & per trauerfo,dringendo forte, fi che ella diuenga 
dura ; & per mezo di quella pollali farà palfare vno doppi- 
no di poluere,per poterle dare il fuoco, & a quello modo d 
famandarc le fiamme alle rocchette . 



MODO 



DI FA R E V N EVOCO 
art if ciato à termine . 



i 



Pigliali orpimento libra vna, parte pegola .parte cera , 
parte fàlnitro , parti quattro carbone dolce, & facendo difr 
dire ogni cofa inficine co acqua,quando il tutto farà disfat- 
to habbiafi apparecchiato vno doppino lungo quel tanto* 
che fi vuole ; ma pero fiippialì la l'uà lunghezza, ilquale ftop 
pino li bagnerà in queda midura, & faralfi poi asciugare, & 
>_ quindi 
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JU {lindi fi accènderà da un' capo laftiandolo ardere afiìfl c d i 
prouarc quanto tòpo cflo ftoppino fiapcTdurarc. Et ponia 
mo clic dio durato fuflfe la quarta parte d una hora, uoledo 
accedere il fuoco in qualche luoco, oùe lap erfona -vorreb- 
be haucr termine vnliora, inanzi che’l fuoco ueniife a fare 
il Ilio effetto, fe ne farà vno ftoppino, che fia lungo quattro 
Volte tanto,quanto farà flato quello , che hauerà durato la 
quarta parte di una hora;& fe fi vorrà termine due bore fi 
Eira io floppino otto volte tanto. Pereflempio poniamo, 
che braccia vinticinque del detto ftoppino fia durato vna 
hora,quante braccia vi vorràno per quattro hore , facendo 
il c*' nto,fi trouerà chehore quattro ne uorranno braccia 
contò. Et à quello- modo fi gouernerà,& faralfi che 1 detto 
ftoppino habbia à terminare , & metter capo in un fòlfeft- 
no,coh buona poÌucrc,ouero con vna palla artificiata ; per- 
che à quello modo fi accenderà il fuoco ; ma fi ricorda che 
elfo ftoppino vorrebbe 1 elTer /òpra uria buchetta, di modo , 
che arda àpoco à poco,& guardarfi chc’l fuòco non fi acce 
da in 1 molti ludchì,cioè hòrt fia intorchiato tanto ftretto fo- 
pra la bachetta,che accenda l’uno con l'altro; altramente ne 
rintanerebbe ingannato lo artefice di quello. Et con que- 
llo fuoco fi potrebbe ardere una nauc, intendendolo bene, 
ih iòne» .li • a ?l« / , ìiV .vi . 'y.o ò o«o rft ib . 'h òud 
A FAR MISTURA DI EVOCO - 

1 che fi accender* con acqua, dii 

7 T f ' r • \ K Ck ì T 

Piglili del gloriatto libra una, oglio di rotto d’òuo 
libra una, oglio di follo libra una, calcina uiua lottile bene 
fpolucrizata libre dicciotro; d’ognicofà fi farà palla, & di 
quello lì metterà douc fi uuole che arda.Et alla prima piog 
già che caderà dal cielo, il fuoco, fi accederà* & arderà .ogni 
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A E SS A MINI 

aggivnta di diversi fvochi 

ARTEFICIATI BELLISSIMI. 
fA àrttnatrombà da Bàttigli* di futco artefici* 

Farai fare la tromba di buó legnoxomc farebbe di quar- 
to di onizz<', di quarto di (àGce,di quarto di oliuo,o di quar 
to di bedolo,quali Con tutti !e|ni dolci, & fòdi ; pcrche facea 
dola di altro che non forte coli andarebbe a pericolo rom- 
pédcfi, oltre cheabbruciarebbe tutta in un tratto} di amaz- 
zar te,& ancora qualche tuo amico a te uicino;Jaqual trom* 
ba farai fare al torno di lunghezza di due piedi c mezzo in 
circa, & per diametro oncie 5 .& il buco fia di larghezza 
onde 2 .& detto bucho non uuole intrar dentro fe non due 
terzi della lunghezza della tróba;& poi dall altro capò vuo 
k cflere anco bufato,ma detto buco non bifogna piu largo 
. di una ónzae meza,& che non entri détro tato che no retti 
almeno tra il buco della tromba, & quefto altro che (bruirà 
per mattarla in una afta onze quattro di pienoni fuora via 
poi tòtano dalla bocca once tre, far incauar una cotta di 

fello attorno la tromba,& detta incauatura tenga il fpacio 

di once tre* laqual fi fa per poter impennar dettatromba dì 
buó filo di ferro,o di corda forzata , & cofi ogni tre once di 
tróbafarlialtre tre oncedi detta incauatura fino oueticne 
il foro della tromba, come qui lòtto fi può uedere in figura. 

TROMBA NON IMPENNATA . 




TROMBA IMPENNATA . 

3 MODO 

' / 
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J/6D0 DI PARAMI STVR'A 

lenta per dette trombe . 

Poluere gfolTa lènza il grano lib. 6 on. o 

Salnitro pedo come miglio x - lib. on. 9 

Solferò pcflo,& fedacciaro ’ Kb. on. 6 

Carbon di (alice (èdacciato. lib. on. 4 

Vernice pcfta,& lèdacciata. lib. on. 2 

Tutte quelle colè fiano melchiatc inlieme in una conca 
di legno, & sbrodate un poco con acqua, tanto che il car- 
bone non uoU uia,& coli farà fatta la millura lenta . 

fc>»-q ' ‘>U[J ito j,f. jó. u : •. 1 ’>o .ì 

A FAR BALLE DA METTER 
in dette trombe. 

? Pigliarai (loppa di Caneuo , & far di quella una foga- 
letta della grandezza de lla palma della mano,& groffa una 
colla di coltello, & bagnar detta fogazetta in acqua uita be 
nifsimo,& poi (truccarla fuorij& nel mezo poi empirla del- 
la lòttolcritta millura. 

Poluere groflfa fedacciata lib. 1 on. o 

Salnitrolèdacciato lib. on. 3 

Et pofeia empita detta fogaccia,li riuolgerà benilfjmo in 
forma di ballale ligata benillìmo con buó Ipagomoi lì tor- 
rà lèi pirózini,di legno, & quelli lì caccieràno nella balla ta 
to ch'entrino fino alla millura, & ch’auazino anco fuori del 
la palla due dita per uno;Polcia lì darà una coperta alla bai 
la di lòlfaro colato, auuertendo però di non farla tanto gra 
de, che non polli entrar nella tromba commodamcnte,& 
che almàco cali della larghezza della bocca la gre ffezza di 
mezo dito, & di dette balle le ne farà in buona quantità, & 
cofi lèruarle da parte fino che lì uorràno mettere in opera, 
il che uolcndo fare/eli cauarà fuori i legnetti, & ne buchi 
che rimarano s’inelcarano di buona poluerejacciò p quel- 
li pofTano dette balle preflo,& facilmente prender il fuoco. 

MODO 
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MODO DJ CARICAR DETTE TROMBE. 

Volendo poi caricare detta tromba,prima fi metterà fui 
fondo poluerc grolfii.mefcolata con fcaglia di ferro da fa- 
bri, come farebbe oncie vna per ogni libra di poluerc; & di 
detta polucreimettergline fino che leui il volume nella tró 
badi tre dita in trauerfo, calcandola bene coh un’hafta a 
modo di rocchetta d’aerejpoi metterli dietro vna delle fo- 
.pradette balle beh inefeata , & dietro detta balla , un buon 
piccicone di poluere,poi della miftura lenta tato che effen 
do calcata rileui il uolume di tre dita,drieto poi poluerc al 
la quantità fudetta,& dietro un’altra balla, con quella poca 
polucre,& pofriala miftura lenta come difopra ; & coli ic- 
guitar fino che farà piena; auertedo che le balle, & la polue 
re conia limatura uéghino a efler nella tromba a dirimpec 
to oue farà ligata co l filo di ferro,o corda, come fi è detto, 
£ piu ficurczza:& come farà piena preflo a mezo dipo all’op 
lo, fi torrà una pezza di tela,& copriraffi la bocca, & ligarla 
beniffimo in cima,dopoi impegolarla beniftìnKj # & cofianf 
cora le impenadure per rifpetto di qualche fùiiua di fuoco, 
ouero humidità,che glihaucflepoianocere; pofeia infra* 
ftarla benilfimoin unahaftadilonghczza di brazzi quat- 
trodmpirandola acciò non polla cadere fuori dell h afta,& 
con tal ordine fi fa le fudette trombe da battaglia , c pii da 
mare^onie. da tcrrajalla difèfi di muraglie,# alla tefta d’v- 
ha fan tarùi, per difefi di qualche sforzo di Cauallei ia;& ua 
lendo dar il fuoco a detta tromba,róperalsi detta tela in ci 
ma;& con ftoppino,o con altro le li darà il fuoco; 

ALTRO MODO DI CARICAR. 

dette trombe , 

i .Per un’altro bel modo fi potrà caricar dette tróbe lènza 
bàli W io è con uno ualo fatto a modo d’un coperto di Icat- 
tola di boniifima lattaci grandezza che largamente entri 

;; i .. • ‘ 1 piano 
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piano nella tromba,& quello uafo fia pieno di quadretti di 
Ferito, 6 dipiorabo,poi fia coperto con carta, Scligato-chè li 
quadretti non vadino fuori,ditto vaio fi metterà nella treni 
badoppò che fé lihauerà incito tanta polucre grolla templi 
ce, che 1 ileui calcata il volume di tre dita, & vn picigotto di 
polucre fina; poi il vafo fi pona con ilfondo verfò la polue*- 
fC,& dietro a quello tanni polucre grotta che fiali abile a taf 
prendereilfuocoallapolucrc fina, che hauerà lotto il fon-? 
dodetto vaio; dietro a quello le li pone tata della fottofcrit 
ta miftura che rileui il volume di tre in quattro dita , & poi 
della polucre Umilmente, & coli facendo della polucre , & 
iniltura fino che farà piena al modo fudetto, & coperta con 
tela , & iinpegolata,corae fi è detto ; auucrtendo che il vaio 
fia tèmpre a dirimpetto alla ligadura,o impenadura,come fi 
è detto delle palle. 

MODO DI FAR LA MISTVRA LENT A 




per caricar detta T romba 
Poluere graffa umifera . 

Salnitro tamifàro groflamente . 

Vernice in granai'- ,o- brrau:btd 
Argento foUmatd, •’ irh-ij: 

Affa fetida. t 

Trementina. . ih 

Ancora alle dette trómbe fe [li potrà commodar vn cer* 
chio di ferro largo quattro dita; & groffò mezo , & in detto 
cerchio fe li acconunoda due fpade, come fi vede qui fotto 
in diffegnojlequali vengono afar il medefimo effetto che 
farebbe vno fpedo i 



lib. 8 on. 6 

lib. on. 6 

lib. on. 2 

lib. on. 2 

lib. on. 2 

lib. on. 3. 



\ 



\ 
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Diffegno del vafb fudetto. 
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Oltre à qucfto fi può anco accòmodarc nelfhafta di detto 
tròbe vno lpadonc,& fi fa à qucfto modo, fi ralTega 1 hafta al 
la tróba per légo giufto in mezzo,laoual hafta vuol clTer giu 
fto alla larghezza, & lunghezza della lama, & detto Ipadone 
le li caccia dentro, facendo lèruir detta hafta per fodr o , in- 
orandolo con due bottoni come quelli dei bordoni dePc 
legrini; & qucfto ferue che quando fi è abbrugiata la trom- 
ba, fi può preftamente gettarla via,& adoperar detto fpado 
nc;ma fimil colè non vanno pofte in mano fc non a perfonc 
di buona uita,& gagliarde, che pollino con quelli menarle 
mani alli bifogni. lldilègno della quale è quello , 




A FAR ALTRA SORTE DI TROMBE 



ì da f*r fuoco a vn modo continone . l 

; *7 ';;' i iffltfffiil i - - li If,£ 

- Si fora la tromba di lama di ferro, grolfa vna colla di cor 
tello, accerchiata con tre cerchi di ferro di larghezza di vii'» 
onza,bcnilfimo inchiodata, & lui il diametro di detta trònv* 
baonza i.emeza,&longaduepiediin circa; &da vn capo 
le li caccierà vn cocconc che intri dentro almanco inezo 
piede, ilqual cocconc fi fora lugo di più del mezo piede due 
o tre onze,che fi fora auanzar fuori della tromba , per bu-> 
farlo, & inhaftarli l’hafta; pofeia s’empirà detta tromba dek 
la fottoferitta miftura ; & j> ogni 'due,o tre dita di miftura fi 
calcara beniifimo,& cofi forai» fino che farà piena , fidan- 
doli però tanto di luogo, che la fi polfi inefear di buona poL_ 
ucrc, & poi coprirafli di tela, come fi è detto dell’altre . 



.oj&bul ÓÌL7 hb 



MISTV- 



DE’ BOMBARDIERI . 35 

MI STVRA PER LA S V D E T 7 'A 

Tromba, d 

. PolucregrolTilèduzzata lib. iz on. o 

Salnitro fèdazzato grullamente , lib. z on. o 

Solfin o redazzato lib; i on. o 

Carbon di Salice fèdazzato » lib. i on. 6 

Adii fetida . lib. on. z 

•Verderame lib. on. i 

Adìnico lib. on. t 

Vedriolopcfto lib. on. \ 

Scaglia difefro fèdazzata lib. on. i 

T nttc le fudette cofe li ano benilfnno incorporare, & hu 
ani dite d’acqua di vita, come fi fa le rocehette da aere,& co 
farà fatta. :: -, ji 

A FAR PIGNA TE DI FVOCO 
~ . T f arie fidato . 

Farafsi far pignatc di terra a modo del fottoferitto dille 
gno, grande, & piccole poi lècódo il bilogno, perche a gucr 
re nauafi no Vogliono di più tenuta che 1 d'vn boccale d bo- 
naria; ma a difefi di muraglie fe ne fanno di piu gradezze. 
& la maggiore non uuo! più di 6. in 8. boccali , & quelle fi 
adoperano per abbrugiar una fiflìnata che fuffe fatta nelle 
foile.dd anco per lotterai' fotto a una trincera dell’inimico 
di notte con darli il fuoco a tempo per fare creppare,&ro 
uinar detta tri! i cera, & anco p dar principio a brulciar vna 
mininoli iiaucndo balle far tal effetroxome ncU’ordine 
delle balle fi dirà. Il diicgno di detta pignata è quello . 
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S*empirà la fudctta pignatti fino à mezo di polucre grof- 
fàben ftiuata,pofciatorra(Tl della miflura( della quale qui 
di lotto le ne metterà di diuerfe forti tutte boniflime, & ap- 
prouate) & fi impirà fino in cima & pofcia con vna pezza di 
telali coprirà la bocca, & Ugaraffi beniflimo, & con folfaro 
collato fi bagnerà detta coperta & ligatura , a mezzo della- 

3 [ua! pignata di fuorauia le li ligarà con (pago doppini di 
orda tanghi vn dito per longo, quanti parerà ; a quali, volò 
do gittar la pignata,fe li darà il fuoco, che fubito rotta, que- 
lli ftoppini vengono ad accender il fuoco alla midura, & 
quello fi facci per quelli a chi faranno date le pignate da 
gittare,chenon hauelTcro animo coli di darli il fuoco per 
la bocca; che è colà piu ficura, & piu efficace a far l’effetto 
fuo, che non fono gli doppini. 



M 1 STVRA PER 1 MP 1 R DETTE 
pignate . 

Poluere grolla tamifata lib. 2 on. o 

Salnitro tamilàto . . 1 - lib. on. 2 

Solfuro tamifitto ' ■ lib- on. 2 

Vernice in grana hb. on. 2 

Carbon di làlice tamilàto lib. on. 1 

Acqua di vita per humidirla, & incorporarla . 

ALTRA SORTE DI MISTVRA DA 
difefacC vna muraglia, ér bomfsimada 

Poluerc grofia 
Salnitro 
Solfaro 

Vernice liquida 
Olio di falfo 



brujctar fajetnate . 



f' % 



lib. 8 on. o 
lib. 1 on. 6 
lib. on. 4 
lib. on. 2 
lib. on. 2 
Verde- 
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Verderame lib. on. 2 

Arfinico lib. **n. z 

Affa fetida lib. on. 2 

Pegola naualc bb. on. 2 

Tutte quelle fiano benilfimo mifchiatc infieme , perche 

g uanto piu con diligenza fi mifiurano, tanto meglio riufei- 
c ne’ Tuoi effetti . 

ALTRA SORTE DI M1STVRA . 



Polucre groffa 
Pece greca 
Vernice in grana 
Solfaro 



lib. 4 on. • 
lib. 1 on. o 
lib. 1 on. o 
lib. 1 on. o 
Salnitro lib. 1 on. o 

Olio di laffo lib. 1 on. o 

Tutte quelle colè fiano ben pelle, & fi faccia milluraco 
me di fopra. 



MISTVRA DI ALTRA SORTE.' 



Poluere grofla 


lib. 


4 


on. 0 


Pece greca % 


lib. 


1 


on. 0 


Ralla magra 


lib. 




on. 6 


Solferò 


lib 




on. 6 


Salnitro 


lib. 


X 


on. 0 


Et pcllarc,e incorporar come di fopra . 








ALTRA SORTE PVR 


DJ 




* 


detta mift ara . 








Poluere grolla 


lib. 


ao 


on. 0 


Salnitro 


lib. 


2 


on. 0 


Vernice in grana 


lib. 


1 


on. 0 


" ^ * * 0 **^ */* è • ~ 






Pegola 



1 ' ’ ESSAMlfll 

Pegofa Spagna lib. t on. a 

Piflc tutte dette colè,& humettate con acqua di vita, in- 
fieme incorporandole^ empite la pignata la metà dipòi- ' 
nei c,& l’altra metà di quella miftUra che ri'Jcirà con gran 
fodi sfatti onò. 

• i J? ti J ì r li* j i 

Si potpà apco caricare dette pìgnatc di quadretti di fer- 
ro^ pio mbo in quello modo : piglinfi cera roda , o gialla, 
come fi vuole,liquefattain cazza,o altro , & gettarafli detta 
cera nella pignata, & far che circondi per tutto di dentro 
tanto, che felli tutta coperta di detta cera, poi fi vuotarà 
fuòri l’auanzo,& fi piglierà quella quantità di qnadrctti,o 
balle che fi vuole, & lìgettaranno nella pignata , mìfchian- 
dola bcnilfinto che detti quadretti fi vengano a taccare at- 
torno attorno fopra la cera ; fatto quello li empirà la pigna 
ta di polucrc fina,& poi fi farà una cannaa modo di tròba, 
che fia di tanta groflezza che empifehi la bocca della pigna- 
ta,& fia lunga giullo all’altezza ancora del corpo di dentro; 
& detta canriahabbi tre, o quattro buchi nel mezo,poi fi 
caccierà detta. canna dentro nella pignata; ma prima fia 
piena della fottoferitta miftura. 

Polucrc grolfalctazzata lib. ro on. o 

Solfalo letazzato ^ fib. 2 on, o 

Vernice in grana l|b. 1 on. o 

Salnitro pedo, cictazzato Ub. 1 on. o 

Dette cofe fian mille inficine, & humidite con acqua 
commii' 1 '’. 

" Poi li coprirà la pignata di buona tela,& ligata bcnilfimo 
& coli ancofà legar tutto il corpo della pignatajilche latto, 
s impegolare ancora bcnifilino tutta, che quella darà mag- 
gior 
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gior forza,& farà piu gran ruina;& udendoli adoperare bi 
iogna dar il fuoco alla miflura della canna, che vi fi è p .ih 
dentro, che quella dì tempo ardédo, ch’ella fi pofli gettare 
doue fi vuole, fenza pericolo che offenda colui che li deffe 
il fuoco. 



A FAR BALLE CHE FANNO S P LEN DO RE» 
fer tir dr fuori cf vna fartela la notte per fc aprir 
quello fura l' mimico. 

Piglinfi vna balla di ferro che vada larga nel pezzo che fi 
vuol adoperare almeno un dito per parte, & fòpra detta ba! 
la le li fabrichi con colla di farina , una coperta di carta ; & 
afciutta che fia, fi tagli per mezzo,partendoIa quel tanto lo 
lamcnte che fi poffa cauar la balla di ferro,& s empiica det- 
ta balla della miitura qui deicritta. 



T utte dette cole fiano beniflìmo incoiporate,& empifcafi 
la detta ballatane è detto, & come farà empita, fi copra di 
boniffimatela,& co buona colla incoiandola, & fi lighi co 
boniffimo /pago forzino, a giudicio che nel fcaricare il pez- 
zo, effa non fi rompaj& poi fe gli cacci i fuoi pironzini di lc- 
gno(come delle balle delle trombe fi è detto ) ma clic arri- 
uino benefino in mezzo alla balla, & chauanzino per po- 
terli cauarejpofcia fi pigli della fottfocritta miftura,cioè. 



Polueregrolfa 
Salnitro 
Pece greca 
Carbone 
Olio di lina 






lib. 4 on. © 

lib. i on. o 

lib. i on. o 

lib. op. 6 

lib. j on. o 



'V 



F Poluerc 



ESSAMI NI 

Poluere grolfa fedazzata < lib. i 

Trementina lib. i 

Solfuro lib. 

Salnitro lib. 



on. o 
on. 6 
on. 6 
on. 6 



Olio a fuffidenza,che le dette colè lì pofT ino incorporar 
liquidamente,& farle bollire in detto olio,& fi copra di dee 
ta miftura la balla bcnifsimo;& quàdo lì vorrà far 1 effetto 
lì cauino i detti pironcini, & s’inefchino di poluere fina, ac- 
ciò che mettédofi nel pezzo có la miftura d attorno,& con 
quella inelcatura,fia piu habile a pigliare il fuoco;dopo car 
ghifi il pezzo di polucrejftiuandola bcnilTìmo,& polcia fi 
cazzi la balla nel pezZojdrietò la poluere lènza altro bottc- 
i drieto ad elfa lè li metta con la cazza della poluere di 

mano in mano bellaméte,che s’inelchi tutto il pezzo aìno- 1 
do di mina fino apprelfo la bocca,acciò fi polfa darli il fuo- 
co della bocca , & che detta mina fia atta a far fcaricar il pez 
zo.Poi dirizzata la bocca del pezzo,doue fi uuol che la bal- 
la facci lume,fe li dia il fuoco dalla bocca , che farà mirabile 
effettO;& con quella fe ne potrà (bruire uolendo abbruciar 
anco la monitione del nemico;& altre limili fattioni, co me 
l’huomoprattico fi può imaginarc. 



A FAR RALLE VI BRONZO VA TIRAR 
in vno e£ercito,da romper trincere, & far batterie 
dotte finii terreno molle . 



Si facci una balla vuota nel mezzo tanto che la fuagrof 
iezzu fia un mezo dito in truucrfo,& quella lì facci di libra 
vna di (lagno, & tre di rame;& fia quella balla bufata anco- 
ra da tutti due i capi, di larghezza, che ui entri un dito pic- 

colo^e s’empilca benilsimo di poluere fina,& ila bé limata* 

donoi 



I 
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dopoi fi habbi vna Ipoletta di laniera di ferro, che pvTi d i 
vn canto all’altro della balla, talmente che fia ben ribattuta 
dalli capi della balla, & detta Ipoletta habbi due, otre bufi 
nel mezo,& fia poi empita della iòttofcritta miltu ra . 



Poluere grò fia 
Salnitro pcfto 
Vernice ingrana 
Pece Spagna 

Ogni colà s’incorpori infieme . 



lib. 5 on. o 

lib. x on. a 

lib. on. 6 

lib. on. 6 



Et poi s’incfchi da tutti due i capi della fpolctra di polue 
re fina ; poi bagnar detta balla in trementina , & riuolgerla 
nella poluere fina, acciò polli pigliare il fuoco habilméte; 
dopò fi carichi il cannone, come fi è fiuto di fopra, & fé li dia 
il fuoco medefimamente dalla bocca, che farà gran morta- 
lità fcaricandofi in eflerciti,& ficcandoli in terreno di trin- 
cerc,o di batterie,oue fia molle, farà gran rouina nel fuo ere 
pare ; Diflegno della balla di bronzo . 




ALTRO MODO DI CARICAR 
dcttA bull a, cioè con fch toppi, 

Sihaueràfchioppetti di ferro alla longhezza che polli- 
no capire nella baìla,quanti ne potrà capir la balla, o che pa 

F a rerà 
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reni a iufficienza,& caricati vi fi pongano dentro , e s’impi- 
fca di poluere, & fcruar il tutto come fi è fatto di fopra die 
farà mirabile danno al nemico, & ancora fi potranno carica 
re con quadretti , come fi è fatto delle pignatte . 

Quelle forti di palle quantunq; fiano di gran fpefà , por- 
tano però con foco grande offefa al nemico, ilchc non auie 
ne delle pignatte, lequali fono pur piu habili da farne gran 
quantità; ma però non ponno fornire da tirar con l’artiglie- 
ria come fi fa delle palle; Ma il prattico Bombardiere coi 
fuo buon Sudicio potrà fempremai imaginarfi diuerfe for- 
ti di arteficij,chc fanno liftcifo effètto, fecondo loccoréze , 
& le commodità delle colè, perche offendo in luogo doue 
non fi potette hauer modo di far pignatte, palle, ò trombe r 
potrà però fornirli di zocchi, & traui , con bufarli , & impirli 
di limili fuochi, <x ordinarli coperti di terreno doue fàpefle 
chei nemico haueffe da paffare , come farebbe airaflulto 
d’vna batteria, E limili fattioni , che dandoli il fuoco a tem- 
po, faranno di grauiftimi danni, & fpauento al nemico, 
Auuertendo però ogn uno , che di quella honorata proféf 
fione fi diletta , di fempre clperimentar le fue mifture & fuo 
chi; perche quantunq; io habbia pollo qui diuerlc millure 
tutte approuate da prattici, nondimeno potriapcrò auueni 
re che effóndo le altrui polueri, lòlferi, Salnitri, ogli , Pégo- 
le, & rate, piu buone, o men buone di quelle ciperi mutate , 
(come quello infallibilmente fi uede effer vero, che un pac- 
lè produrrà di dette robbe piu grafleaflai di quello fara un 
altro, & anco piu gagliarde , & meno ) però vengono a fare 
diuerlòeffetto,&mafiimelepolueri:pcrbenche tutte ful- 
cro polueri grolle, nódirrteno vna farà piu gagliarda de! l ai 
tra affai. Per tanto adunque tempre che vorrà ponerfi à im 
prelc importanti, doue li concorre l’vtile del luo Principe , 
la fua faipte , & honor fuo, facci efperienza de’fuoi fuochi, & 
non manchi anco quantunq; habbi huomini valorofi , infc 
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gnarli il modo di {caricarli , & gittarli j perche il darli colà 
da maneggiare , che loro non n'habbino pratica , fi perdo- 
no facilmente d’animo , maffime in fuochi arteficiati, per- 
che non è coli bel zuffo d’huomo,chenon Ipauentino, poi- 
ché doue entra di quelle forti di fuochi da battaglia, fan- 
no gran danno, & non fi poirono ammorzare nè con ce- 
nere, nè con aceto , nè con altro , eflendo che le n’è fatto 
proue innumerabìli ; & con fatica grande sammorzano 
quelli da far fette , & trionfi. 

Quello fia al prefente quanto circa à ciò habbiamo a di- 
re, promettendoui in breue dar fuori un nuouo trattato , & 
regola belliffima, per conofeere la qualità , & natura d’ogui 
forte di poiucri,falnitri > fo!fcri,olij,pegole,&rafe fefono 
*fcalide, frigide, fécche, oh umide. Che ftrà di gran gioua- 
inentoaogn’vno che fi diletta dell’arte del Bombardiero. 
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Parmi 



> essami fi 1 

Panni àncora di dirui,che effendo nata una dilputa fra 
alcuni Capitani circa il poter tirar molte jyplre un pezzo il 
giorno, & nò ; alcuni de quali teneuano openk>nc,che la na 
tionFrancefe fuffepiuattaafar piu gran numero di colpi 
al giorno, che la Italiana , fu che li proferite de’ Bombardieri 
noftridi fuperar detta nationc in ogni conto di limile at- 
cionc, perciò di ordine delTllluftrifs. Sig. Giordano Orlino 
fu fatto vn a battana in Brefcia adi 29. Agofto 15 64. con vn 
cannone da cinquanta, & fu tirato cento, e otto tiri in cin- 
que horc, con poluerc ingranita a gran Balturdo, fatta a ra- 
gione di cinque ponti affo, affo, con 2 5. libre di polucre per 
cadaun tiro , caricando tal polucre in vn tratto folo ; detto 
cannone,o pezzo, pefaua 6634. & non fu mai rinfreicato, 
f duo , che 1 1 cazzaua li fcouoli nelle fècchie dell’acqua, & li 
fcouolaua di dentro; Detto pezzo haueuavno paiolo d< > 
ue le ruote lopra vi ripolàua , con il letto , ilqual paiolo per 
ogni cinque piedi n’haueua vno di fcarpa, talmente ene i 
pezzo , quando haucua fatto per il tiro la fua riculata, ri- 
tornauaal luogo luo primo lènza altro aiuto, & per rite- 
gno, che non paffaffe piu oltre , vi era per trauerlò vna 
piana, ò vn trauc, che vogliamo dire. Per ilche confide- 
ri mò ogni prattico , fc reftarono fodisfatti quelli Signo- 
ri che dclìauano conolcere il valore, & diffidenza Indiana 
in quello effetto. 



